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Consultate il sito
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piccoli passi verso il futuro
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del 25 Aprile
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in formato PDF interattivo ed i collegamenti verso 
gli altri canali di comunicazione del Comune. Inol-
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numeri e gli inserti dal 2010 ad oggi.
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Nello scorso numero del periodi-
co comunale ho riportato nel mio 
articolo lo stato di avanzamento 
lavori dei progetti in fase di rea-
lizzazione. Con questo numero 
voglio focalizzare l’attenzione 
sui progetti finanziati con fondi 
PNRR, in quanto, hanno la prero-
gativa del rispetto dei tempi di 
esecuzione per non perdere i fi-
nanziamenti. I progetti finanziati 
con fondi PNRR e in particolare il 
progetto della nuova biblioteca 
civica, sono particolarmente at-
tenzionati e troppo spesso argo-
mento utile a strumentalizzazioni 
politiche. Utilizzo quindi questo 
spazio informativo per rassicura-
re i cittadini e aggiornare la citta-
dinanza sullo stato della prosecu-
zione dei lavori.
Un primo importante aggiorna-
mento riguarda la data di scaden-
za per il completamento delle 
opere. La Prefettura di Varese ha 
comunicato lo scorso mese di 
marzo 2026, a tutti i Sindaci del-
la Provincia di Varese, la Proroga 
del termine di conclusione degli 
interventi finanziati dal 30 giu-
gno al 30 settembre 2026.
Ricordo che i fondi PNRR hanno 

diverse linee di finanziamento. Il 
Comune di Caronno pertusella 
ha ottenuto risorse importanti 
non solo per le opere pubbliche 
ma anche per la modernizzazio-
ne della macchina comunale, la 
digitalizzazione, la sicurezza, gli 
uffici, ecc.
Con questo articolo prendo in 
esame solo le opere pubbliche, 
che ricordo, sono cinque.
Tre di queste opere sono già 
completate e utilizzate. Voglio ri-
cordarle:
Efficientamento energetico 
della piscina comunale con in-
stallazione di pannelli fotovoltaici 
per un totale di spesa di 540.000 
di cui 348.000 coperti da fondi 
PNRR
Ristrutturazione dell’asilo nido 
il pettirosso. Opera costata oltre 
un milione di euro e finanziata 
per 548.000 euro da fondi PNRR
Nuova mensa scolastica alla 
scuola Ignoto Militi. Inaugurata il 
28 marzo 2026 Costo complessi-
vo dell’opera, poco oltre il milio-
ne di euro. Finanziata con fondi 
PNRR per 624.000 euro.
Queste opere sono già state ren-
dicontate al Ministero con largo 
anticipo sui tempi imposti dal 
vincolo.
Le altre 2 opere ancora da rendi-
contare e che sono in fase di rea-
lizzazione sono:
Palestra a Bariola. Costo com-
plessivo di progetto 3.833.000, fi-
nanziato con fondi PNRR per due 
milioni e mezzo di euro.
Quest’ opera è ormai conclusa. 
Nei mesi di maggio e giugno sarà 

installata l’attrezzatura e saranno 
collocati gli arredi. L’inaugurazio-
ne, inizialmente prevista per fine 
aprile, slitterà a settembre, con 
la ripresa delle attività sportive e 
scolastiche.
Nuova biblioteca  Comunale, 
presso la ex scuola Dante Alighie-
ri. Quest’opera è senza dubbio la 
più attenzionata perché ha avu-
to tempi di realizzazione e costi 
di costruzione dilatati a causa di 
inadempimenti contrattuali del 
consorzio incaricato alla sua rea-
lizzazione.
Questo importante progetto ha 
un costo iniziale di 5 milioni e 750 
mila euro. Le reiterate, gravi ina-
dempienze contrattuali e costrut-
tive, hanno obbligato l’Ammini-
strazione Comunale a revocare 
l’incarico al consorzio inadem-
piente, quando è apparso chiaro, 
che lo stesso non era in grado di 
rispettare il contratto sottoscrit-
to e i tempi di realizzazione. Nei 
mesi di dicembre 2025 e gennaio 
2026 si è svolto un nuovo bando 
europeo per aggiudicare i lavori a 
nuova impresa e nel mese di feb-
braio è stato aggiudicato nuovo 
incarico. Naturalmente l’impresa 
aggiudicataria ha assunto l’impe-
gno di intensificare i lavori per ri-
spettare i tempi previsti dal PNRR.
I lavori sono monitorati giornal-
mente e l’impresa incaricata si 
sta dimostrando affidabile nella 
prosecuzione dei lavori, che pro-
seguono in tutte le ore di luce del 
giorno.
Per la fine dell’anno i cittadini di 
Caronno Pertusella potranno ve-

dere realizzata una struttura mo-
derna e funzionale, edificata su 3 
piani, dove all’ultimo piano pren-
derà sede la nuova sala consiliare 
e assembleare.

Sicurezza
Lo scorso 22 ottobre 2025 si è 
svolto a Varese un incontro orga-
nizzato dal Prefetto alla presenza: 
Dei Sindaci dei Comuni della Pro-
vincia di Varese e dei responsabili 
di Trenord e R.F.I. L’incontro si è te-
nuto in presenza dei Comandanti 
dell’arma dei Carabinieri, della 
Guardia di Finanza, della Polizia 
Ferroviarie e della Questura.
L’incontro aveva carattere opera-
tivo ed è stato l’ultimo di una se-
rie di incontri richiesti dai Sindaci 
della Provincia. Il motivo della 
richiesta è quello di un peggio-
ramento generalizzato delle con-
dizioni di sicurezza nelle stazioni 
e nelle zone confinanti. Caronno 
Pertusella non fa eccezioni. No-
nostante i cittadini espongono 
al Sindaco le loro paure e le loro 
richieste d’intervento, le compe-
tenze e gli strumenti per contra-
stare la criminalità, sono in capo 
al Ministero dell’Interno. 
Da questa considerazione parte 
la richiesta dei Sindaci al Prefetto, 
in qualità di rappresentante dello 
Stato sul territorio Varesino, per-
ché si faccia parte attiva nei con-
fronti delle forze dell’ordine, della 
Regione e del Governo.
Secondo i dati forniti dall’ISTAT 
e dal Ministero dell’Interno i dati 

Marco Giudici
Sindaco 
di Caronno Pertusella

Avanzamento lavori, 
inaugurazioni e sicurezza

segue a pag. 5
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più preoccupanti riguardano le 
ferrovie e i trasporti. In Regione 
Lombardia il problema della sicu-
rezza è inquietante.
I dati forniti dalla Focal Point Se-
curity dimostrano come la situa-
zione sia fuori controllo a bordo 
dei treni di Trenord e nelle sta-
zioni lombarde. Per l’anno 2024, 
rispetto all’anno precedente, le 
rapine sono aumentate del 180% 
101 contro 36, i Furti del 110% 
432 contro 206, gli atti osceni del 
197% 56 contro 27.
Da anni i Sindaci di Saronno e Ca-
ronno Pertusella hanno posto il 
problema di una sorveglianza in 
prossimità delle nostre stazioni. 
Ricordo che la polizia ferroviaria 
ha la competenza esclusiva de-
gli interventi in prossimità delle 
stazioni e delle ferrovie. Avere la 
stazione della Polizia Ferroviaria 
a Milano non è più sopportabile 
per un importante snodo ferro-

viario come quello di Saronno. 
Dalla Prefettura ci è stato 
comunicato che ci sarà un 
distaccamento della Polizia 
Ferroviaria a Saronno a bre-
ve. È questo un primo importan-
te risultato, anche se tardivo, che 
premia i Comuni richiedenti.
Caronno Pertusella si distingue 
per dinamismo nelle attività di 
supporto e mette in campo tutte 
le azioni utili a contrastare gli ille-
citi e le attività illegali: supporto 
e coordinamento della P.L con le 
forze dell’ordine nelle attività di 
contrasto all’illegalità, Progetti 
specifici che vedono coinvolta 
la Polizia Locale in pattuglia-
menti serali, Convenzioni con 
le Associazioni Carabinieri con 
compiti di segnalazione, varchi 
di segnalazione in ingresso su 
tutte le arterie viarie, Telecame-
re diffuse in tutti i luoghi sensi-
bili quale indispensabile ausilio 

per contrastare le attività illecite. 
Vale però la pena ricordare che 
tutte queste attività non sono di 
per sé sufficienti a garantire la 
sicurezza. Occorre agire sulle cau-
se. La delinquenza in genere, è 
alimentata da una combinazione 
di fattori, tra cui emergono i pro-
blemi sociali ed economici, come 
la povertà, la disoccupazione, l’e-
marginazione, la mancanza di op-
portunità. Sono in aumento reati 
di origine psicologica e psichiatri-
ca. Problemi di sviluppo cerebrale 
o problemi su cui i fattori ambien-
tali, come il vivere in comunità o 
con alti tassi di criminalità sono 
decisivi. La criminalità organiz-
zata sfrutta queste fragilità e usa 
queste persone in settori eco-
nomicamente redditizi, alimen-
tando il malaffare e lo spaccio di 
stupefacenti.
Sono temi questi che non si ri-
solvono solo con leggi repressive 

ma si contrastano con leggi di in-
tegrazione, di tutele e di giustizia 
sociale.
Sul fronte della prevenzione, L’e-
ducazione civica e le lezioni di 
legalità nelle scuole sono senza 
dubbio un ulteriore importante 
mezzo formativo del cittadino. 
Pertanto, oltre al potenziamento 
della presenza delle forze dell’or-
dine e alle attività di indagine, 
per azioni più incisive di repres-
sione della criminalità, occorre 
pensare ad azioni di inclusione, 
di sostegno e di recupero della 
persona, con progetti formativi 
nelle carceri. 
Purtroppo, anche recentemente, 
continuo a vedere politiche miopi 
a livello nazionale, che avranno 
l’effetto contrario a quello au-
spicato di maggior sicurezza e i 
risultati sono già sotto agli occhi 
di tutti.

Marco Giudici

segue da pag. 3

Il 23 Aprile 2026, con delibera-
zione del Consiglio Provinciale 
è stato adottato il nuovo stru-
mento urbanistico di riferimen-
to per la Provincia di Varese, il 
Piano Territoriale di Coordina-
mento Provinciale (PTCP).
Il piano riprende in larga misura 
le linee di indirizzo già espres-
se da Regione Lombardia, in 
particolare rispetto al tema, 
oggi centrale e sempre più ur-
gente, del consumo di suolo. 
Un approfondimento specifico 
è stato inoltre dedicato ai temi 
del paesaggio, della mobilità e 
della rete verde, elementi stret-
tamente interconnessi e ricon-
ducibili al sistema territoriale 
nel suo complesso. Tali ambiti 
trovano nella rigenerazione ur-

bana il filo conduttore di una 
strategia di trasformazione co-
erente e unitaria, orientata alla 
valorizzazione delle risorse esi-
stenti e al miglioramento della 
qualità territoriale.
Il consumo di suolo e la rigene-
razione urbana diventano dun-
que i temi cardine del nuovo 
PTCP. Si tratta di tematiche di 
primaria importanza, ormai im-
prescindibili.
Si tratta anche, per certi aspetti, 
di uno stravolgimento di alcune 
consuetudini, di un cambio ra-
dicale del modo di pensare allo 
sviluppo del territorio. Come 
nel caso di tutti i cambiamenti 
emergono anche delle perples-
sità e conseguentemente la 
Provincia e i Comuni saranno 
chiamati ad affrontare nuove 
sfide. Queste sfide non possono 
però trasformarsi in ostacoli, un 
cambiamento è indispensabile 
e la consapevolezza che non è 
possibile espandere lo spazio 
antropizzato all’ infinito, con 

tutte le conseguenze del caso, è 
sotto gli occhi di tutti nel vivere 
le nostre città.
È necessario superare una vi-
sione espansiva delle città, 
orientando lo sguardo verso 
il territorio già edificato, da 
considerare non più come una 
scomoda eredità del passato, 
bensì come un’opportunità da 
valorizzare.
Questo principio ha costituito 
il punto di partenza anche del 
nuovo Piano di Governo del Ter-
ritorio (PGT) di Caronno Pertu-
sella, il tavolo tecnico è al lavoro 
con l’obiettivo di arrivare a una 
prima presentazione ufficiale 
entro l’estate, per poi procede-
re con l’adozione. Il percorso 
è iniziato con dei momenti di 
coinvolgimento attivo della po-
polazione, con l’obiettivo di co-
struire uno strumento di piani-
ficazione condiviso e allo stesso 
tempo indurre consapevolezza.
Anche se PTCP e PGT seguono 
iter distinti, viaggiano in modo 

parallelo e coerente. In questo 
quadro, il PGT di Caronno Per-
tusella recepisce puntualmen-
te le indicazioni provinciali in 
via di definizione, le quali non 
si limitano a stabilire criteri 
quantitativi per la riduzione del 
consumo di suolo per ciascun 
comune della provincia, ma si 
propongono anche come leva 
per l’attivazione di politiche 
territoriali di più ampio respiro. 
L’ambizione è quella di arrivare 
a una lettura integrata degli am-
biti territoriali, superando una 
visione su scala comunale della 
pianificazione, al fine di garan-
tire processi di trasformazione 
più coerenti con le reali dinami-
che territoriali e più rispondenti 
alle sfide ambientali, sociali ed 
economiche contemporanee. 
L’auspicio è quello di gettare le 
basi affinché si sviluppino op-
portunità capaci di migliorare 
la vivibilità degli spazi che ci cir-
condano.

Daniele Rosara

Doppio binario, 
stessa destinazione 
P.T.C.P. e P.G.T. , a che punto siamo

Daniele Rosara
Assessore all’Ambiente,
Urbanistica, Attività Produttive
e Sviluppo Sostenibile
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Il diritto del voto alle donne 
- 10 marzo 1946 - è da con-
siderarsi una grande conqui-
sta. Sono passati, solo, 80 
anni dal 10 marzo 1946 che 
permise alle donne, con al-
meno 25 anni di età, di poter 
eleggere ed essere elette alle 
prime elezioni amministra-
tive postbelliche. Primo voto 
assoluto delle donne in Italia 
per le elezioni amministrati-
ve. Furono elette le prime sei 
sindache in Italia.
Questo passaggio fondamen-

tale ha preceduto il voto na-
zionale del 2 giugno 1946, 
anno in cui le donne hanno 
votato per la prima volta per il 
referendum istituzionale (Mo-
narchia-Repubblica) e l’Assem-
blea Costituente. Primo voto 
politico delle donne italiane. 
Agli inizi del ‘900 il cammino 
verso l’uguaglianza dei diritti 
era ancora lento e difficolto-
so. La Prima Guerra Mondia-
le vede per la prima volta le 
donne impegnate, per neces-
sità, nei lavori di responsabili-
tà fino a quel momento dele-
gati all’uomo. Con gli uomini 
al fronte, le donne italiane 
cominciarono a prenderne 
il posto nelle attività lavora-
tive pubbliche e private. E 
in quella nuova quotidianità 
scoprivano in sé stesse capa-
cità e risorse umane di auto-
nomia che erano state sem-
pre soffocate o rimosse. Ma 
questi venti di cambiamento 
sono quelli che il fascismo 

volle disperdere, nella feroce 
radicalizzazione della sotto-
missione della donna: madre 
per vocazione, obbediente e 
serviente. La donna “angelo 
del focolare” e “regina della 
casa” che vive solo per l’altro! 
E sarà ancora una volta con il 
secondo conflitto mondiale 
che  la donne tornano nella 
sfera pubblica. Durante la Re-
sistenza sono molte le donne 
che divennero staffette, in-
formatrici e parte attiva del-
la lotta  contro l’occupazione 
nazi fascista. Molte donne 
lavoreranno nelle fabbriche 
in sostituzione, ancora una 
volta, degli uomini al fronte.
La data del 2 giugno e il po-
tere politico che racchiudeva 
per le donne in quel momen-
to storico l’ha ben sintetiz-
zata, a mio parere, Anna Ga-
rofalo (morta nel 1965): «Le 
schede che ci arrivano a casa 
e ci invitano a compiere il no-
stro dovere, hanno un’autorità 

silenziosa e perentoria. Le rigi-
riamo tra le mani e ci sembra-
no più preziose della tessera 
del pane. Stringiamo le schede 
come biglietti d’amore.».
L’Amministrazione Comuna-
le ha voluto ricordare questo 
importante anniversario con 
la Mostra   dell’Unione Fem-
minile Nazionale e la Fon-
dazione Anna Kuliscioff dal 
titolo “Suffragette italiane 
vero la cittadinanza (1861-
1946)”. Manoscritti, volan-
tini, giornali, vignette satiri-
che, pamphlet restituiscono 
il clima e i contenuti di una 
delle più intense vicende 
della politica italiana. Avre-
mo una Tavola rotonda con 
storiche e sociologhe che ci 
aiuteranno a capire meglio 
quanto sia stata dura e piena 
di continue vessazioni la lot-
ta di quelle magnifiche don-
ne che ci hanno permesso di 
“essere libere”.

Cinzia Banfi

Le donne e il voto del 1946

Cinzia Banfi
Assessora alla Cultura,
Pari Opportunità, 
Affari Istituzionali
e Comunicazione

Voto alle donne -  10 marzo 1946 Suffragette
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Buongiorno a tutti e a tutte, 
volevo informarvi di ciò che 
sta accadendo a Caronno 
Pertusella. 
Innanzitutto, è stato aperto 
uno spazio dedicato ai nostri 
giovani del territorio deno-
minato “Spazio Ariosto 72”.
Successivamente, abbiamo 
svolto l’inaugurazione del-

la mensa Ignoto Militi: uno 
spazio dedicato ai bambini 
di Caronno affinché possano 
passare dei momenti insieme 
nella pausa pranzo e possano 

venire a crearsi nuove amicizie 
e consolidarne altre, un mo-
mento di profonda socialità. 
Sono inoltre molto contenta 
nell’annunciarvi che siamo 

vicini ad una prossima inau-
gurazione nel periodo di set-
tembre per la Palestra della 
scuola Pascoli di Bariola.

Mirea Gullia

Nuovi spazi per la comunità

Mirea Gullia
Assessora allo Sport, Istruzione,
Politiche Giovanili e Lavoro

Spazio Ariosto 72 Mensa Ignoto MIliti

https://www.progetto-assistenza.it/
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Lo si dice in molte situazioni, 
nulla è raggiunto per sempre. 
È una constatazione facilmen-
te verificabile da tutti, un’au-
tomobile lanciata a grande ve-
locità, una volta che si stacca il 
piede dall’acceleratore, anche 
mettendo in folle rallenta fino 
a fermarsi, e ciò che vale come 
principio fisico dovuto agli at-
triti vale anche nelle attività 
umane dove l’attrito è da con-
siderarsi in senso metaforico.
Nel 2020, dopo un lungo e 
approfondito studio, fu pre-
disposto un capitolato per 
l’appalto della manutenzione 
del verde basato su criteri in-
novativi che possono essere 
sinteticamente così riassunti 
(vedi articolo sul periodico co-
munale del febbraio 2020):
•	 criteri per l’aggiudicazione 

basati sull’offerta economi-
camente più vantaggiosa, a 
fronte delle migliorie offerte;

•	 definizione degli standard 
di qualità per il taglio dell’er-
ba, piuttosto che predefini-
re il numero di tagli da effet-
tuare.

Nel frattempo era stata avviata 
la riqualificazione di dieci aree 
cittadine: piazza Aldo Moro, 
piazza San Rocco, piazza Vit-

torio Veneto, via Borroni e via 
Pola, parco di via Verdi, via Trie-
ste/via Sant’Alessandro, parco 
Salvo D’Acquisto, parco Viola, 
piazza Pertini, e parco della Re-
sistenza (via Avogadro).
Come si accennava all’inizio 
non basta avviare bene un’i-
niziativa, è sempre necessario 
“mettere benzina nel motore” 
per mantenerla e il metodo è 
un riesame costante dei pro-
cessi in corso per individuarne 
punti forti e punti deboli, criti-
cità e aree da migliorare (vedi 
articolo sul periodico comuna-
le del dicembre 2019).
Alla chiusura dell’appalto av-
viato nel 2020, il riesame dei 
risultati ha portato alla formu-
lazione di un capitolato finaliz-
zato a migliorare le prestazioni 
per quanto riguarda il verde 
pubblico. Occorre qui speci-
ficare che quando si tratta di 
appalti di servizio non bisogna 
dimenticare i vincoli esistenti 
in termini di risorse economi-
che disponibili. La prestazione 
che si vuole ottenere è funzio-
ne di quanto si può spendere, 
e si tratta quindi di ottimizzare 
le risorse, ma in termini reali-

stici. Ogni servizio ha un costo 
che è stabilito dai listini e dai 
prezziari regionali e quando 
si indicano le prestazioni che 
fanno parte del capitolato van-
no anche sommati i relativi co-
sti, bisogna far quadrare i conti 
del dare e dell’avere.
L’appalto in corso è partito 
nell’ottobre 2024 e vale per 
due anni, con l’opzione di un 
rinnovo per altri due.
Per coerenza con quanto detto 
sopra, parallelamente alle ope-
razioni di manutenzione ordi-
naria sono state anche stabilite 
le azioni volte al mantenimen-
to delle migliorie introdotte.
Se si mettono a dimora 100 
arbusti, dopo un anno vi è 
una percentuale che muore 
e va sostituita e così via. Se 
questo processo non viene 
seguito con costanza il miglior 
intervento di riqualificazione 
si degrada sempre più rapida-
mente.
Un esempio è piazza Pertini 
dove è stato necessario reinte-
grare gli arbusti messi a dimora 
nella zona est. Nel contempo si 
è individuato un problema di 
irrigazione per cui l’area inte-

ressata è stata fornita di un im-
pianto ad ala gocciolate e già 
da subito si vedono i risultati.
La collaborazione con l’appal-
tatore è fondamentale. Il capi-
tolato prevede penali in caso 
di inosservanza, ma la penale 
non risolve il problema, è piut-
tosto il coinvolgimento attivo 
tra gli uffici e l’appaltatore che 
consente di puntare a quello 
che è un obiettivo comune.
Per effetto delle azioni intra-
prese il giudizio sui risultati 
della manutenzione del verde 
è largamente positivo, come 
tutti possono verificare.
Va tuttavia ricordato che nel 
giudicare la manutenzione del 
verde occorre tenere sempre 
conto di due circostanze: da 
un lato i vincoli economici che 
regolano il capitolato, ma an-
che, dall’altro lato, che il ver-
de è natura e di conseguenza 
soggetto a ritmi che dipen-
dono fortemente dall’anda-
mento stagionale. Nei mesi 
primaverili diventa quasi im-
possibile “domare” la cresci-
ta dell’erba senza destinarvi 
cifre al di fuori delle possibi-
lità esistenti. Lo sa chiunque 
possieda un prato. Per il verde 
pubblico non è materialmen-
te possibile effettuare gli sfalci 
due volte alla settimana, e se 
le temperature sono costante-
mente sopra i 15 °C e piove, la 
crescita diventa un fenomeno 
inarrestabile.
Il percorso è stato tracciato 
e l’impegno al miglioramen-
to è ormai una costante per 
la gestione di questo impor-
tante aspetto dell’immagine 
cittadina.

Giorgio Turconi

Verde pubblico

Giorgio Turconi
Assessore ai Lavori pubblici, 
verde pubblico, informatica e 
sistemi di connettività, qualità

https://www.rezzonicoauto.it/
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Con il 14 maggio   si è conclusa 
la serie primaverile degli appun-
tamenti “Incontriamoci il giovedì 
in biblioteca per parlare di…”
  L’iniziativa, che è giunta al di-
ciassettesimo incontro, viene 
promossa dal Tavolo Anziani di 
cui fanno parte AUSER, ARTOS, 
INSIEME DONNA, RSA CORTE 
COVA, PRO LOCO in collabo-
razione con l’Amministrazione 
Comunale ha avuto un positivo 
riscontro nella cittadinanza con 
una presenza di pubblico in bi-
blioteca mediamente di oltre 50 
persone (vedi foto).
In questo primo semestre sono 
state effettuate le seguenti riu-
nioni:
Il 19 febbraio: Il buon utilizzo 
degli antibiotici nelle infe-
zioni.
Relatrice: la Dr.ssa Erika GIANEL-
LI – Specialista Malattie Infettive 
– Osp. Saronno 
Il 12 marzo: GLAUCOMA – il 
ladro silenzioso della vista – 
Diagnosi e Prevenzione 
Relatrice: la Dr.ssa Mirella LIZZA-
NO – Medico Oculista
Il 23 aprile: Gestire le “Ansie“ 
della terza età

Relatore: Dr. Giulio  GRECCHI – 
Psicologo 
Il 14 maggio: ... i tremori nella 
Terza Età… non solo Parkin-
son 
Relatore: Dr. Marco RONCORONI 
Primario emerito di Neurologia 
ospedale di Saronno
Come già detto tutte le riunioni, 
considerata l’importanza degli ar-
gomenti trattati e la professionali-
tà dei relatori, sono state registrate 
e potranno essere riviste andando 
sul canale    YOU TUBE Comune di 
Caronno Pertusella e cercare la 
Playlist “Incontri del giovedì”
Dopo aver valutato le richieste 
formulate dal  pubblico presen-
te alle riunioni, i partecipanti 
al “Tavolo Anziani“ hanno pro-
grammato un calendario per i 
prossimi incontri che si terran-
no  a partire da fine settembre 
sempre al giovedì pomeriggio 
in Biblioteca di via Capo Sile 
dalle 14,30 alle 16 circa.
Di seguito anticipiamo generi-
camente i  temi, ma l’argomen-
to specifico e la data dell’incon-
tro associato al nome dei relatori 
verranno  poi adeguatamente 
pubblicizzati sul Sito Comunale 

e sulla App Municipum oltre che 
con locandine nei negozi del pa-
ese e manifesti.
Le maculopatie nella terza età: 
relatrice la drssa Mirella LIZZANO 
Il diabete: prevenzione cura e 
complicanze: relatrice la Drssa 
Alba SCIASCERA e la sua Equi-
pe- Ospedale di Saronno – ASST 
Valle Olona 
Il buon utilizzo dei farmaci: 
relatore dr. Luca PASINA respon-
sabile Laboratorio di Farmaco-
logia Clinica ed  Appropriatezza 
prescrittiva – Istituto di Ricerche 
Farmacologiche Mario Negri IRC-
CS – Milano
L’azione dei cambiamenti cli-
matici sulla terza età – relatore 
Ing. Franco FERRARIO – respon-
sabile del primo osservatorio di 
ricerche del Politecnico di Milano
SOS liste di attesa – la gestione 
delle richieste: per questo argo-
mento si sta cercando un relatore 

Prima di concludere permet-
te di formulare al lettore una 
domanda: perché organiz-
ziamo questi incontri?
Tutti gli argomenti trattati in 
questi diciassette incontri sono 
facilmente di dominio pubbli-
co e chi vuole aggiornarsi può 
attuarlo facilmente tramite In-
ternet. 
Ma noi pensiamo che oltre 
all’aggiornamento con un re-
latore di provata esperienza e 
comunicabilità, l’incontrarsi pe-
riodicamente sia un’offerta non 
assistenzialistica ma abilitante, 
in grado di rinforzare i legami, 
promuovere benessere e valo-
rizzare le competenze. Ci sia-
mo mossi alla ricerca di temi e 
relatori in modo proattivo, cioè 
cercando di agire in anticipo 
per prevenire problemi o crea-
re opportunità di incontri, per 
intercettare eventuali bisogni, 
ma soprattutto per costruire 
relazioni e per prevenire in par-
ticolare l’isolamento sociale e le 
sue conseguenze più gravi.
Vi   attendiamo… sempre alle 
14,30…   “IL GIOVEDI’ IN BI-
BLIOTECA PER PARLARE 
DI…“

Sebastiano Caruso

“Incontriamoci 
il giovedì in biblioteca“
Report e programmazione autunnale 2026

Sebastiano Caruso
Assessore ai Servizi Sociali

Incontri del Giovedi
Rivedi gli “Incontri del Giovedì” 
passati e scopri i prossimi incontri.
www.tinyurl.com/CP-IG-Elenco

https://tinyurl.com/CP-IG-Elenco


Le truffe ai danni dei cittadini, in 
particolare delle persone anziane, 
continuano a essere un fenomeno 
molto diffuso. I truffatori agiscono 
quasi sempre allo stesso modo: 
creano urgenza, confusione e pau-
ra, così da impedire alla vittima di 
riflettere con lucidità. Per questo 
la prevenzione è fondamentale.
Uno dei casi più frequenti è quello 
della telefonata del falso parente 
in difficoltà. Il truffatore si presenta 
come un figlio, un nipote o un co-
noscente e racconta di un inciden-
te, di un arresto o di un problema 
improvviso che richiede denaro 
immediato. In altri casi, invece, il 
raggiro avviene di persona: qual-
cuno si presenta alla porta come 
tecnico del gas, incaricato del Co-
mune, addetto alle utenze o persi-
no appartenente alle forze dell’or-
dine, con il pretesto di controlli 
urgenti o pratiche da sbrigare.
Negli ultimi anni sono aumentate 
anche le truffe telefoniche e onli-
ne. Messaggi, e-mail e chiamate 
possono sembrare provenire da 
banche, poste, gestori di energia o 
corrieri, ma in realtà servono a sot-
trarre dati personali, codici di ac-
cesso o denaro. Basta un attimo di 
distrazione per cadere in un ingan-
no costruito con grande abilità.
Per difendersi è importante ri-
cordare alcune regole semplici. 
Non bisogna mai aprire la porta a 
sconosciuti senza aver verificato 
la loro identità. Nessun ente serio 
chiede contanti, password, codici 

bancari o dati personali per tele-
fono o a domicilio con modalità 
improvvise e pressanti. In caso 
di dubbio è sempre meglio inter-
rompere la conversazione, non 
firmare nulla, non consegnare de-
naro e contattare subito un fami-
liare o le forze dell’ordine.
Un altro aspetto essenziale è par-
lare di queste situazioni. Molte 
vittime provano vergogna e ten-
dono a non raccontare quanto 
accaduto, ma il silenzio favorisce 
solo i truffatori. Condividere in-
formazioni, avvisare amici e pa-
renti, confrontarsi con persone 
di fiducia aiuta invece a prevenire 
nuovi episodi.
CODICI Lombardia è impegnata 
da tempo nell’attività di infor-
mazione e assistenza ai cittadi-
ni, con particolare attenzione 
ai casi di truffa e raggiro. Cono-
scere i meccanismi più comuni 
è il primo strumento di difesa: 
la prudenza non è diffidenza, 

ma tutela di sé e dei propri cari.
Per informazioni o assistenza è 
possibile contattare CODICI Lom-
bardia, Sportello Consumatori, 

al numero 0362 258143 oppure 
via e-mail all’indirizzo  codici.
lombardia@codici.org.

Sebastiano Caruso

Servizi
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Insieme contro le truffe 
Difendersi dai raggiri, il 
primo passo è riconoscerli

wwww.codicilombardia.org

mailto:codici.lombardia@codici.org
mailto:codici.lombardia@codici.org
https://www.codicilombardia.org
https://www.codicilombardia.org
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Dal 3 agosto 2026 la CARTA D’I-
DENTITÁ in formato CARTACEO, 
anche se la scadenza riportata 
sul documento è successiva a 
tale data, cesserà di essere vali-
da in Italia (circolare del Ministero 
degli Interni n. 76/2025), nei Paesi 
dell’Unione Europea e nei Paesi 
non-UE membri dell’area Schen-
gen (Islanda, Liechtenstein, Nor-
vegia e Svizzera), come disposto 

dall’art. 5 del regolamento (UE) 
2019/1157 del Parlamento Euro-
peo del 20 giugno 2019.
E’ pertanto necessario sostituire il 
documento cartaceo con la Carta 
d’Identità Elettronica (CIE) entro 
tale data.
Si invitano quindi i possessori 
di carta d’identità CARTACEA a 
prenotare fin da ora, un appun-
tamento per il rinnovo del do-
cumento d’identità in formato 
elettronico. 

Il nuovo documento d’identità 
sarà la Carta d’Identità Elettro-
nica (CIE), che verrà rilasciata 
previa prenotazione sul portale 
del Comune di Caronno Pertusel-
la: https://comunecaronno.cloud.
incifra.it/booking/ oppure telefo-
nando al n. 0296512304
Il costo sarà di € 22,20 qualora 
il precedente documento abbia 
una validità residua inferiore ai 
6 mesi, e di € 27,35 se la validità 
residua è superiore ai 6 mesi. La 

nuova carta d’identità elettroni-
ca avrà durata decennale per le 
persone maggiorenni, 3 anni per 
i bambini di età inferiore a tre 
anni, 5 anni per i minori dai 5 ai 
17 anni.
La carta d’identità sarà disponibi-
le presso l’ufficio anagrafe comu-
nale, o, se richiesto, all’indirizzo 
di residenza con raccomandata, 
dopo 7 giorni dalla richiesta. 

Cristina Tonelli
Affari generali

Si informano gli utenti che sono 
in corso di emissione le bollette 
relative al canone delle lam-
pade votive per l’anno 2026 
(periodo maggio 2026 – aprile 
2027) da parte della società In 

Alba 2006, di Cameri (Novara).
Le stesse saranno recapitate nei 
prossimi giorni agli intestatari 
delle concessioni. 
Si invitano pertanto i cittadini a 
verificarne la corretta ricezione 

e a provvedere al pagamento 
entro i termini indicati, al fine di 
evitare eventuali disagi o interru-
zioni del servizio.
Per informazioni, chiarimenti o 
segnalazioni di mancato reca-

pito, è possibile contattare il se-
guente numero telefonico: 
348/9992421 oppure scrivere 
al seguente indirizzo mail: inal-
ba2006@gmail.com

Ufficio Cimiteriale

Cessazione validità carta d’identità 
cartacea al 3 agosto 2026

Avviso emissione bollette canone lampade votive 
anno 2026 cimitero di caronno e di pertusella

https://comunecaronno.cloud.incifra.it/booking/
https://comunecaronno.cloud.incifra.it/booking/
https://www.fisioway.it/
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Cari utenti,
vi ringraziamo l’interesse mostrato nelle 
attività che si sono svolte in questo primo 
2026 presso la nostra biblioteca.
Le fiabe musicali di gennaio, letture di fia-
be con accompagnamento musicale, han-
no avuto ben 21 partecipanti tra Bambini 
e Adulti mentre i laboratori per bambini 
organizzati in vista di Carnevale, Pasqua e 
la Festa del Papà sono stati partecipatissi-
mi: siamo lieti di dare uno spazio alla speri-
mentazione e alla creatività.
Anche quest’anno si è svolto il corso “come 
si impara a studiare” indirizzato a ragazzi 
di quarta e quinta elementare e ben 12 
studenti si sono cimentati nel perfeziona-
mento del metodo di studio.
A febbraio la biblioteca ha ospitato una 
rassegna di incontri con tre autrici che 
hanno discusso e presentato le loro opere, 
le ringraziamo per la partecipazione e per 
averci mostrato cosa stia al di là della pagi-
na scritta di un libro. 
Approfittiamo dello spazio gentilmente con-
cessoci anche per invitare tutti i bambini dai 
2 ai 4 anni al prossimo appuntamento delle 
Letture Piccine, che si terrà in biblioteca sa-
bato 23 maggio, dalle 17:00 alle 18:00. 

DATA EVENTO ORGANIZZATORE LUOGO
25 maggio Inaugurazione mostra “Suffragette italiane 

verso la cittadinanza” 
COMUNE Sala Agorà, Palazzo comunale

28 maggio Evento dedicato a San Francesco CENTRO CULTURALE PERI Cineteatro, ore 21
25 maggio – 
5 giugno

Mostra “Suffragette italiane verso la 
cittadinanza”

COMUNE Sala Agorà, Palazzo comunale

31 maggio Cerimonia Civiche Benemerenze COMUNE Palazzo comunale
6 – 7 giugno Campo scuola per bambini ALPINI Baita Alpini
13 giugno Spettacolo in occasione del Palio di Caronno CRAZY DREAMERS Cineteatro , ore 21
12 – 22 giugno 40° Palio di Caronno PALIO DI CARONNO Vie e piazze di Caronno
6 – 13 giugno Mostra di fine anno presso la sede 

dell’Associazione
FARE ARTE Via Adua 169

25 giugno Rassegna musicale estiva COMUNE Palazzo comunale, ore 21
27 giugno Festa finale Palio PALIO DI CARONNO Vie e piazze di Caronno
28 giugno Passeggiata in montagna ALPINI Luogo partenza … Ore….
2 luglio Rassegna musicale estiva ore 21:00 COMUNE Piazze di Caronno
4 luglio Mezzanotte bianca Comune – distretto Vie e piazze di Caronno
8 – 12 luglio Finali Europa-Africa Little League Softball, 

categorie Junior e Senior League
SOFTBALL Campo Softball Bariola

9 LUGLIO Rassegna musicale estiva COMUNE Piazze di Caronno, ore 21
17 – 22 agosto Coppa delle Coppe SOFTBALL Campo Softball Bariola

Eventi a Caronno Pertusella
Seguici sul Canale Eventi 

via WhatsApp

https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi

Cultura e Tempo liberowww.facebook.com/BibliotecaCaronno

TITOLO AUTORE GENERE

L'incisore di sogni Carlo Barbieri Narrativa-Introspezione

Anathema Keri Lake Narrativa-Fantasy

La cosa. Inferno di ghiaccio John W. Campbell Narrativa-Fantascienza

Soldati. Storia dell'esercito 
italiano

Claudio Vercelli Saggistica-Storia

La luce e l'onda. Cosa 
significa insegnare?

Massimo Recalcati Saggistica-Educazione

Il mistero delle origini 
dell'uomo

Massimo Polidoro Saggistica-Scienze 
Biologiche

Il black cab scomparso Susi Cazzaniga, Silvia 
Baldi

Bambini-Giallo

Il mistero del pudding reale Susi Cazzaniga, Silvia Baldi Bambini-Giallo

La guerra è finita David Almond Bambini-Narrativa storica

Orario:
Lunedì 15:00 - 19:00
Martedì 10:00 - 19:00 (orario continuato)
Mercoledì 15:00 - 19:00
Giovedì CHIUSO

Venerdì 15:00 - 19:00
Sabato 10:00 - 19:00 (orario continuato)
telefono 029658072

Vi aspettiamo numerosi!
Nella speranza che le nostre proposte si-
ano di vostro gradimento, vi ricordiamo 
che per informazioni potete contattarci 

tramite mail o telefono:
•	 biblioteca@comune.caronnopertusel-

la.va.it
•	 029658072

https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
https://tinyurl.com/CP-CanaleEventi
http://www.facebook.com/BibliotecaCaronno
http://www.facebook.com/BibliotecaCaronno


Che le cose non vadano bene 
lo dicono i cittadini lombardi, 
attraverso il sondaggio di You-
trend che potrete leggere in-
quadrando il QR Code in questa 
pagina: non sono soddisfatti 
della sanità lombarda, pensano 
che sia peggiorata negli ultimi 
vent’anni e che vadano investi-
te molte più risorse, soprattutto 
per assumere più medici e in-
fermieri e tagliare i tempi di at-
tesa. E i cittadini non sbagliano, 
perché lo dicono anche i dati 
raccolti dalla fondazione Gim-
be che la sanità lombarda per-
de terreno e scende nelle gra-
duatorie nazionali, soprattutto 
per il deficit della medicina ter-
ritoriale. Per la prima volta sono 
molti i lombardi che scelgono 
di farsi curare fuori regione, 
nonostante la presenza con-
solidata di ospedali di indub-
bia eccellenza di cui possiamo 
vantarci. Ma è l’organizzazione 
che non tiene, a partire dalla 
carenza di personale medico e 
infermieristico, più accentuata 
rispetto alla media nazionale, 
come quella dei medici e pedia-
tri di famiglia. Per non parlare 
dell’infrastruttura informatica, 
dal promesso centro unico di 
prenotazione che aspettiamo 
da almeno dieci anni, ai costan-
ti disservizi a cui sono sottopo-
sti medici, infermieri e pazienti. 
Bisogna cambiare, prendere 
atto dei problemi e smetterla 
di pensare solo a garantire gli 
interessi dei grandi gruppi della 
sanità privata.
La Lombardia è oggi l’emble-
ma di una contraddizione evi-
dente: da un lato, una sanità 
di eccellenza, con ospedali ai 
vertici delle classifiche e profes-
sionisti tra i migliori al mondo; 
dall’altro, due milioni di citta-
dini che hanno rinunciato a 
curarsi e 190 mila persone co-
strette a chiedere un prestito 

per accedere alle cure. Quasi 
l’80% dei lombardi si è rivolto 
almeno una volta al privato, 
con una spesa media di 365 
euro: un costo che pesa su sti-
pendi e pensioni e che segnala 
una distanza crescente tra l’ec-
cellenza proclamata e la vita 
quotidiana delle persone. Per 
questo vogliamo affermare una 
politica che si prende cura dei 
cittadini: capace di valorizzare 
ciò che funziona, ma anche di 
intervenire dove l’accesso alla 
sanità pubblica diventa un’an-
goscia. La sanità pubblica resta 
un fiore all’occhiello, ma oggi 
viene progressivamente inde-
bolita, in Lombardia come a 
livello nazionale. Come Partito 
Democratico ripartiamo dalla 
nostra terza conferenza regio-
nale sulla sanità tenutasi a Mi-
lano a fine febbraio, dalle firme 
raccolte per la nostra legge di 
iniziativa popolare e dalle pro-
poste avanzate in Parlamento, 
per batterci con convinzione 
affinché una Lombardia diver-
sa sia possibile e che prendersi 
cura delle persone, attraverso la 
politica, possa tornare a essere 
la cifra del nostro impegno. 

 “La sanità è uguale per tutti è 
scritto nella Costituzione” e noi 
ci battiamo per questo, perché 
siamo in un tempo in cui sta di-
ventando sempre meno uguale 
per tutti. E c’è un paradosso di 
cui parliamo poco: la Lombardia 
è una delle Regioni più ricche 
d’Europa, eppure sempre più 
persone anche qui rinunciano 
a curarsi perché non possono 
accedere a cure e prestazioni a 
pagamento in assenza della ga-
ranzia di cure tempestive da par-
te del servizio pubblico. E succe-
de qui, come succede in troppe 
parti del Paese, ad un ritmo cre-
scente. Stiamo perdendo quel 
servizio sanitario nazionale uni-
versalistico concepito dalla Co-
stituzione. La Lombardia è rac-
contata da chi la governa come 
un “modello” sanitario, un’eccel-
lenza. Ma un sistema può dirsi 
eccellente se funziona molto 
meglio per chi riesce ad aggirar-

lo pagando? Abbiamo ospedali 
eccellenti, certo, e ci piace sotto-
lineare ospedali pubblici eccel-
lenti, con professionisti di altissi-
mo livello. Ma gli ospedali sono 
un pezzo del servizio sanitario, 
l’altro pezzo fondamentale è la 
sanità territoriale, di prossimità, 
e su questo la Lombardia è sci-
volata a metà classifica. La Lom-
bardia ha risorse, competenze, 
professionalità. Per diventare 
però davvero un modello deve 
scegliere: il paziente non è un 
cliente, non è un consumatore, 
è una persona. L’eccellenza non 
è dipendere dalla carta di credi-
to, ma non lasciare indietro nes-
suno. Per questo, per ricordarlo 
ogni giorno innanzitutto a chi 
governa, dovremmo appende-
re un cartello all’ingresso di ogni 
ospedale e di ogni luogo di as-
sistenza e cura con su scritto “La 
Sanità è uguale per tutti”.

Maurizio Lattuada

La voce dei partiti
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I NOSTRI CONTATTI
Per essere informati:
- seguici sulla pagina
Facebook
Circolo PD Caronno Pertusella
- visita il sito
www.PDCaronnoPertusella.it
Per richiedere informazioni
e per le vostre proposte
scriveteci a:
info@PdCaronnoPertusella.it

Maurizio Lattuada
Segterario PD

Caronno Pertusella

Sanità Lombarda: cambiare 
rotta perché così non va!

Leggi il sondaggio di Youtrend 
su “La Sanità in Lombardia”

www.tinyurl.com/CP-
SondaggioSanitaLombarda

https://www.facebook.com/circolopd.caronnopertusella/
https://www.pdcaronnopertusella.it/
mailto:info%40PdCaronnoPertusella.it?subject=
https://tinyurl.com/CP-SondaggioSanitaLombarda
https://tinyurl.com/CP-SondaggioSanitaLombarda
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FIUMI

Alessandro Giudici
Capogruppo Consiliare 

I NOSTRI CONTATTI
Per informazioni e proposte
scriveteci a:
ucs.caronnopertusella@gmail.com

Mentre l’attenzione del 
mondo è dedicata alla guer-
ra all’IRAN, a Gaza, e in Ci-
sgiordania, Israele continua 
ad uccidere, occupare terre, 
impedire gli aiuti umanita-
ri facendo morire di fame e 
malattie i profughi.
Il nostro Governo, nel frat-
tempo, sta facendo appro-

vare delle modifiche al DDL 
Sicurezza in cui, tra altre 
amenità, verrà sancito il 
dogma dell’“intoccabilità” di 
Israele. Criticare questo Sta-
to verrà equiparato all’ ”in-
citamento all’odio” di natura 
razziale e all’ ”antisemitismo”. 
Dire che Netanyahu sta com-
mettendo un “Genocidio” e 

promuovendo un regime di 
“Apartheid” sarà considera-
to reato. Il Governo di Israe-
le non è il suo popolo, non 
sono tutti colpevoli di quello 
che sta facendo Netanyahu, 
come non tutti gli statuni-
tensi sono colpevoli dei disa-
stri che sta facendo Trump. 
Ma se una democrazia non 

trova gli anticorpi a queste 
derive, prima o poi dovrà ge-
stirne le conseguenze.
Che non saranno dovute 
solo alla scarsità di petrolio.
Allora forse è meglio sfogarsi 
finché è ancora possibile e 
dire:
“Netanyahu assassino e ge-
nocida”.

#ULTIMOGIORNODIGAZA

http://ucs.caronnopertusella@gmail.com
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Questione di stile

Carissimi  concittadini,
come ormai tutti saprete, i lavori 
della nuova biblioteca sono fi-
nalmente ripartiti. Ora l’appren-
sione è quella di terminare il 
progetto entro i termini richiesti 
dal PNRR (in via di definizione 
grazie ad alcune proroghe che 
fortunatamente sono in arrivo), 
pena la perdita dei contributi.
Sulla considerazione che quasi 
tutti gli interventi che la nostra 
Amministrazione sta realizzan-
do (o ha realizzato) hanno pre-
sentato delle “sviste” che han-
no rallentato o compromesso 
i lavori, abbiamo proposto la 
creazione di una commissione 

a supporto dell’ufficio lavori 
pubblici per controllare che i 
lavori procedessero nella giusta 
direzione.
Come in tutte le altre occasioni 
in cui abbiamo fatto proposte 
utili al bene comune, anche 
questa volta i nostri “Governan-
ti” hanno respinto l’idea ed han-
no preferito proseguire secondo 
il loro “STILE”: io decido tutto 
da solo, approvo e vi presen-
to le decisioni (per obbligo 
di legge) quando non c’è più 
tempo per modificarle. 
Ma non è tutto: A questo si ag-
giungono anche degli attacchi 
polemici. Ci siamo sentiti dire 
che “mettiamo i bastoni tra le 
ruote“ dal Sindaco o che “rallen-
tiamo i lavori del Consiglio Co-
munale non presenziando alle 
Commissioni” dal Presidente del 
Consiglio (dimenticando che in 
più di una occasione abbiamo 
garantito noi il numero legale 
per poterli svolgere).
Precisando che siamo profon-
damente delusi da queste “bas-
sezze” e queste accuse gratuite, 
ribadiamo che il nostro stile è 
diverso: riteniamo che la col-
laborazione è il modo corretto 
per ottenere i migliori risultati 
e che non si può pensare di 
essere sempre gli unici “porta-

tori” delle idee migliori. A volte 
occorre un po’ di umiltà e rico-
noscere che “l’idea buona è ve-
nuta all’altro”…
Sulla base di questo principio 
continuiamo il nostro lavoro di 
“vigilanza” che già in passato ci 
ha portato ad evidenziare infi-
niti problemi non percepiti da 
chi ci governa. 
Nell’ultimo periodo abbiamo 
avviato un percorso di control-
lo dei cantieri appena termi-
nati: in pratica chiediamo con 
singole richieste formali (che 
non si possono negare) ciò che 
avrebbe fatto la commissione 
“bocciata”. Abbiamo così evi-
denziato una situazione di pe-
sante trascuratezza presso le 
nostre Scuole Medie. Molte di 
queste problematiche sono già 
state segnalate tempo addie-
tro dalla Direzione Didattica (e 
dunque un’ulteriore richiesta di 
intervento non fa certo male), 
ma altre sono proprio recenti: 
in particolare riteniamo vada 
richiamata l’impresa appaltatri-
ce che non ha lasciato in buone 
condizioni la situazione del “ri-
pristino post cantiere”: ad esem-
pio il vetro rotto non sostituito 
o il lavandino abbandonato 
sotto la scala della Presidenza. 
Per non parlare del mistero della 

serra con scaffali per le piante da 
vaso dei ragazzi, smontata e mai 
rimontata.
Discorso a parte va fatto per l’im-
biancatura, finalmente realizzata 
dopo 16 anni di attesa (quindi, 
dai nostri calcoli, l’ultima fu fi-
nanziata dall’Amministrazione 
della Sindaca Borghi), ma mal 
programmata: infatti dopo pochi 
giorni sono state sostituite le pla-
foniere dei neon, facendo riemer-
gere la vecchia colorazione. Nien-
te di grave, ma si sarebbe potuto 
programmare diversamente.
Concludendo, Vi informiamo 
che a fine aprile abbiamo inol-
tre chiesto delucidazioni sul 
cantiere della Scuola S. Alessan-
dro (nel tentativo di anticipare 
un eventuale “punto di non ri-
torno” sul completamento dei 
lavori). Per questo argomento 
vi rimandiamo al prossimo nu-
mero del periodico.
Vi ringraziamo per l’attenzione e 
Vi diamo appuntamento al pros-
simo articolo.

Consigliere Silvestro Pacino 
(Capogruppo Lega)

Consigliere Emilio Filippini 
(Lega)

Consigliere Valter Galli 
(Forza Italia)

Consigliere Silvio Maiocchi 
(Fratelli d’Italia)

Silvio 
Maiocchi

Capogruppo 
consiliare

Silvestro Pacino
Capogruppo 

Consiliare
Emilio Filippini 

Consigliere 
Comunale

Valter Galli
Capogruppo 

Forza Italia

Caronno Pertusella in Breve Consultatelo! Vi troverete i numeri utili e gli orari dei servizi presenti sul nostro territo-
rio. Potete scaricarlo direttamente dalla pagina del Periodico Comunale. Eccone alcuni.

SEGNALAZIONI E APP
Igiene Urbana - ECONORD Ore 8:30 - 18:00 - caronnoPertusella@econord.it 800 117423

Illuminazione Pubblica - CITELUM Segnalare il numero del palo 800 978447

Colonnine ricarica elettrica - ENEL X App JuicePass 800 069850

Altre segnalazioni tramite URP
urp@comune.caronnopertusella.va.it
OnLine www.comune.caronnopertusella.va.it/it/new-issue 
o tramite APP Municipium

02 96512304

Gestore acquedotto - ALFA Pronto intervento 800 434431

Gestore Rete Gas CPS (Caronno Pertusella Servizi) Pronto intervento 800 914338

Help line Violenza o Stalking H24 Aiuto e sostegno vittime di violenza e stalking 1522

Emergenza App 112 Where Are You 112

Carabinieri Viale Cinque Giornate 425 App YouPol 02 9650777

Servizi Pubblici Centrali e Locali App IO

Pagamento Servizi Pubblici Centrali e Locali App PAGOPA

Net Etiquette (comportamento in rete) www.paroleostili.it
Protezione civile H24 protezionecivile@comune.caronnopertusella.va.it 337 1322461

I NOSTRI CONTATTI
Per info e segnalazioni contat-
tateci alla seguente e-mail:
legalombardiacaronnoper-
tusella@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri recapiti:
forzaitaliacpb@gmail.com

I NOSTRI CONTATTI
Ricordiamo i nostri contatti 
per chi volesse segnalare 
criticità o suggerire soluzioni:
e-mail 
fratelliditaliacpb@gmail.com
o pagina Facebook
Fratelli d’Italia
Caronno Pertusella
o Instagram
@Fratelliditaliacaronno

mailto:urp%40comune.caronnopertusella.va.it?subject=
http://www.comune.caronnopertusella.va.it/it/new-issue
https://www.municipiumapp.it/cittadino/
http://www.paroleostili.it
mailto:protezionecivile%40comune.caronnopertusella.va.it?subject=
mailto:legalombardiacaronnopertusella%40gmail.com?subject=
mailto:legalombardiacaronnopertusella%40gmail.com?subject=
mailto:forzaitaliacpb%40gmail.com?subject=
mailto:fratelliditaliacpb%40gmail.com%0D?subject=
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Quando la politica abbassa la voce (e il livello)

Ci sono episodi che colpisco-
no più di altri perché, nella 
loro apparente banalità, rac-
contano molto del tempo 
in cui viviamo. Un insulto 
pronunciato credendo il mi-
crofono spento. Un’impreca-
zione sfuggita durante una 
seduta ufficiale. Linguaggi da 
bar di periferia che irrompo-
no in luoghi che dovrebbe-
ro rappresentare il massimo 
grado di responsabilità istitu-
zionale.
Non sono errori tecnici. Sono 
spie.
Spie di un degrado del lin-
guaggio che non riguarda 
solo “chi sta in alto”, ma che 
dall’alto scende, si diffonde, si 
normalizza. Se chi rappresen-
ta le istituzioni parla come 
parlerebbe chiunque in una 
discussione accesa, che valo-
re resta a quelle istituzioni?
Il linguaggio non è solo for-
ma
Per anni ci siamo raccontati 
che le parole contano meno 
dei fatti. È un errore grave. Il 
linguaggio non è un orna-
mento, è sostanza.
Con le parole si costruisce au-

torevolezza, si riconosce l’av-
versario, si disegna il confine 
tra conflitto e rispetto.
Quando il linguaggio della 
politica si impoverisce:
–	 il confronto diventa scon-

tro,
–	 l’avversario diventa nemico,
–	 il dissenso diventa dileggio.
E soprattutto si perde un 
messaggio fondamentale: la 
politica è un esercizio di re-
sponsabilità, non una gara a 
“chi la urla più forte”.
Come siamo arrivati fin qui?
Le cause sono molteplici e si 
intrecciano.
1.	 La politica spettacolo
Da anni la politica compete 
con i social, i talk show, i vi-
deo da pochi secondi. Vince 
chi semplifica, chi polarizza, 
chi usa frasi brevi e forti. Il lin-
guaggio si adatta al mezzo: 
più emotivo, più aggressivo, 
meno riflessivo.
2.	 La perdita del senso del 

ruolo
Essere rappresentanti istitu-
zionali non è “essere come 
tutti gli altri”. È dover essere 
migliori, non per senso di 
superiorità, ma per funzio-
ne. Quando questo senso si 
perde, tutto si livella verso il 
basso.
3.	 L’illusione dell’autenticità

Volgarità e insulti vengo-
no spesso giustificati come 
“schiettezza”, “parlare come 
la gente”. Ma l’autenticità non 
è maleducazione. Essere veri 
non significa rinunciare al ri-
spetto.
Cosa abbiamo perso?
Abbiamo perso almeno tre 
cose importanti.
–	 La dignità del confronto: si 

può essere durissimi sulle 
idee senza essere offensivi 
sulle persone.

–	 Il valore dell’esempio: chi 
governa, a qualunque li-
vello, educa anche senza 
volerlo.

–	 Il tempo della riflessione: 
la parola pensata ha lascia-
to spazio alla reazione im-
mediata.

E quando la parola si impo-
verisce, anche il pensiero si 
accorcia.
È possibile fare un passo in-
dietro?
Sì, ma solo se accettiamo una 
verità scomoda: il problema 
non è solo dei politici.
Il linguaggio della politica ri-
specchia anche ciò che viene 
premiato dagli elettori, con-
diviso sui social, applaudito 
nelle piazze virtuali. Se l’in-
sulto porta consenso, l’insul-
to diventa strumento.

Fare un passo indietro signi-
fica:
–	 pretendere rispetto da chi 

ci rappresenta,
–	 non giustificare tutto con 

“tanto sono tutti uguali”,
–	 riconoscere valore a chi 

usa parole misurate, anche 
quando non alza la voce.

Una responsabilità che parte 
dal locale
In un Comune, in un Consiglio 
comunale, in un giornalino di 
paese, questa riflessione è 
forse ancora più importante.
Perché la politica locale è la 
politica di prossimità, quella 
che incide direttamente sul-
le relazioni, sulla fiducia, sul 
senso di comunità.
Qui più che altrove il linguag-
gio conta.
Qui più che altrove ci si guar-
da in faccia.
Forse non possiamo cambia-
re da soli il clima nazionale o 
internazionale.
Ma possiamo decidere che 
tipo di politica vogliamo a 
casa nostra:
una politica che discute dura-
mente, ma con rispetto.
Le parole non sono tutto.
Ma senza parole degne, la 
politica smette di essere 
all’altezza della sua funzione.

Antonio Persiano

I NOSTRI CONTATTI
Potete scriverci
all’indirizzo mail:
listacivicauniti@libero.it
oppure tramite WhatsApp
al numero 351 6798322

Antonio Persiano
Capogruppo Consiliare

mailto:listacivicauniti%40libero.it%0D?subject=
https://www.agenziadbsi.it/
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Molti pensano che la mafia sia 
qualcosa che appartenga al 
passato. Le stragi, i rapimenti, 
gli omicidi, il pizzo: non esi-
stono più queste cose, adesso 
funziona tutto bene, i mafiosi 
non ci sono più, e se ci sono 
non si comportano come pri-
ma, le stragi sono solo la car-
tolina ingiallita di un brutto 
periodo che si ricorda così, 
senza un motivo preciso. E 
invece no. Tutte queste sono 
solo bugie, e chi le sostiene, 
che lo voglia o no, fa soltanto 
un favore a loro, i mafiosi. Per-
ché qual è il più grande nemi-
co della mafia, se non la paro-
la? Chi è il suo più pericoloso 
avversario, se non l’uomo o la 
donna che hanno il coraggio 
di denunciare? 
Tutti questi pensieri sono frut-
to della serie di incontri che la 
nostra scuola ha proposto per 
gli alunni di terza media nel 
contesto della “Settimana del-
la legalità”, per promuovere 
una cultura che non è soltanto 
quella di rispettare la legge, 
ma anche quella di non re-
stare indifferenti di fronte alle 
ingiustizie. Denunciare, ma 
soprattutto annunciare che un 
mondo diverso è possibile, e 
che la mafia non è invincibile. 
Questo è stato uno dei punti 
principali del potente mes-
saggio che ci ha lasciato con 
il suo intervento don Luigi 
Scarlino, sacerdote antimafia 

che, grazie al suo lavoro con 
i ragazzi nella parrocchia di 
Rozzano, sta aiutando molti 
giovani ad uscire dal mondo 
dello spaccio utilizzando la 
boxe per dar loro la possibilità 
di sperare in qualcosa di diver-
so e migliore. Non è un lavoro 
facile lottare contro la crimina-
lità organizzata. E lo sa bene 
anche Paolo Bocedi, altro 
relatore dell’incontro, che ci 
ha spiegato come rifiutarsi di 
essere parte del sistema ma-
fioso, anche solo dicendo “no”, 
sia sì difficile e pericoloso, ma 

anche come sia un importante 
passo che può spingere tante 
altre persone a fare lo stesso 
perché, come diceva Madre 
Teresa, “Quello che facciamo 
è solo una goccia nell’oceano, 
ma se non lo facessimo l’o-
ceano avrebbe una goccia in 
meno.” 
Se denunciare e annunciare è 
importante, allora conosce-
re non è di certo da meno, 
ed è questo il punto su cui il 
lavoro della scuola è impor-
tante, perché la conoscenza 
e quindi la cultura sono i più 
grandi sabotatori delle attività 
mafiose, che crollano sotto il 
peso delle verità quando le si 
mette a nudo. Ed è per questo 
che il nostro sistema di istru-
zione non può fallire, come lo 
spettacolo “Vite spezzate” 
messo per noi in scena dalla 
compagnia E-motivo Teatro 
ci ha fatto ben capire, perché 
ogni bambino o bambina che 
abbandona la scuola e viene 
risucchiato dal sistema della 
criminalità è un pugno alla 
dignità e alla credibilità dello 
Stato. E lo Stato non è qualcun 
altro, siamo noi.

Un altro importante aspetto 
della lotta alla malavita or-
ganizzata, come hanno testi-
moniato i carabinieri dei NAS 
nell’incontro che si è tenuto 
nella nostra scuola, è quello 
di chi con la mafia lotta dav-
vero, ogni giorno, perché il 
lavoro delle forze dell’ordine 
è imprescindibile per sconfig-
gere la criminalità. Ma anche 
noi possiamo dare il nostro 
contributo, facendo una cosa 
semplice eppure potente: 
parlare. Perché se c’è qualcosa 
che la mafia teme più di tutte 
le altre, è la testimonianza di 
chi non chiude la bocca e ha 
il coraggio di non sottomet-
tersi, seguendo l’esempio di 
coloro che, quella testa alza-
ta, l’ha pagata a caro prezzo. 
Perchè, come diceva Giovanni 
Falcone, “Gli uomini passano, 
le idee restano e continuano 
a camminare sulle gambe di 
altri uomini”. 

Giacomo Bernardin, 3^D
Desideriamo ringraziare Gia-
como Bernardin che ha cura-
to lo spazio Mondo Scuola a 
nome degli alunni e degli in-
segnanti del nostro Istituto.

Siamo capaci!
Sconfiggere la mafia è possibile, se abbiamo il coraggio di parlare

www.icsdegasperi.edu.it

Giornata della Legalità: spettacolo teatrale “Vite spezzate” Di Emotivo teatro

Da sx la vicepreside professoressa Loredana Lombardo, Paolo 
Bocedi, don Luigi Scarlino, Giovanni Salafia, professoressa Chiara 
Colombo durante la conferenza della Giornata della Legalità

http://www.icsdegasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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Due semplici parole, che l’a-
nalisi grammaticale liquida, ri-
spettivamente, come un verbo, 
nel modo indicativo (o anche 
congiuntivo) ed un aggettivo 
qualificativo…Due semplici 
parole che, se seguite da due 
diverse punteggiature, espri-
mono, quantomeno, due diversi 
stati d’animo: dubbio o certezza 
… siamo capaci?... siamo ca-
paci! Due semplici parole che, 
quest’anno, sono diventate il 
titolo della “Settimana della Le-
galità”, dedicata dall’ICS “Alcide 
de Gasperi” di Caronno Pertu-
sella (VA), alle classi terze della 
Scuola Secondaria di primo gra-
do. Un percorso che, come Vo-
lontari dell’Associazione Nazio-
nale Carabinieri, siamo onorati 
di condividere, portando parte 
della nostra esperienza, che si 

traduce in proposte informa-
tive e formative su argomenti 
che fanno parte della vita quo-
tidiana di ciascuno. Mercoledì 
6, incontro in Aula Magna del 
“De Gasperi” con gli Operatori 
del Comando Carabinieri per 
la Tutela della Salute, anche 
noto come N.A.S., di Milano, 
sul tema “Salute e Sport – Rischi 
legati al doping e uso di sostanze 
illecite”. Molto interessanti gli in-
terventi dei due esperti Luogo-
tenenti C.S. dell’Arma, da anni 
impegnati in questo delicato e 
molto vario settore; un ambito 
operativo che richiede molta at-
tenzione, perizia e formazione 
costante, per restare al passo e 
contrastare un ambiente crimi-
nale, sempre più agguerrito e 
privo di scrupoli.  Anche in que-
sto caso, ribadita l’importanza 

di affermare “Siamo Capaci di 
dire NO”: no al doping, no alle 
droghe di qualsiasi forma, no a 
tutto quanto giri intorno a quel 
mondo, spesso capace di atti-
rare i più giovani in un vortice 
delinquenziale, con il miraggio 
di facili guadagni, dati anche 
“solo” dall’attività di “pali” in fa-
vore dei vari spacciatori e de-
linquenti del quartiere. “Capaci 

di dire NO” anche ad una delle 
attività più fiorenti e redditizie 
delle varie mafie. Perché le or-
ganizzazioni mafiose, quelle più 
articolate e strutturate, sanno in 
quali contesti inserirsi. Cedere 
alle lusinghe di chi propone do-
ping, sostanze varie, collabora-
zioni varie, significa alimentare, 
quindi, nutrire una delle tante 
mafie. Gli studenti hanno dato 
prova di maturità, partecipando 
in silenzio e prestando molta at-
tenzione a tutto quanto è stato 
loro presentato. Ecco, dunque 
l’importanza della punteggiatu-
ra cui accennavo sopra: di fron-
te alle possibili insidie che po-
tremmo incontrare ed alle quali 
è importante rispondere NO….
Siamo Capaci? SIAMO CAPACI!!

Giovanni Salafia
ANC Caronno P.

Riflessione sul primo incontro 
della Settimana della Legalità

www.icsdegasperi.edu.it

http://www.icsdegasperi.edu.it
http://www.icsdegasperi.edu.it
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Da quest’anno, il programma 
estivo della Fondazione Artos 
si arricchisce di nuove propo-
ste e attività! 
Oltre, infatti, ai consueti Cen-
tri Estivi - che quest’anno 
prenderanno il via il 10 giu-
gno presso il plesso I. Militi 
(primaria e secondaria) ed il 1° 
luglio presso il plesso Collodi 
(infanzia) – il personale edu-
cativo della Fondazione ha 
creato delle nuove possibilità 
anche per la fascia adolescen-
ziale, sfruttando l’esistenza di 
Spazio Ariosto, il Centro Gio-
vani in coprogettazione con 
il Comune di Caronno Pertu-
sella, Fondazione Daimon e 
Cooperativa Stripes.

Il progetto contenitore si 
chiama Summer4All e nasce 
dall’intenzione di concedere 
agli adolescenti del territorio 
uno spazio di aggregazione 
per l’estate, ricco di stimoli 
ed esperienze di differente 
natura. La volontà è costru-
ire comunità interculturali e 
intergenerazionali, attivando 
un contesto che permetta di 
imparare ad aggregarsi per 
interessi comuni, condividere 
risorse con soggetti diversi. 
L’ideale a cui il progetto ten-
de è creare uno spazio dove i 
giovani possano esercitare la 
scelta di essere presenti, per 
un potenziale piacere, senza 
essere obbligati, dove stare 
diventi un’opportunità.
Potranno partecipare i ragaz-
zi e le ragazze tra i 13 ed i 18 
anni.
È prevista una quota di iscri-
zione.

La proposta prevede quattro 
percorsi tematici: 

Sport4All
I e le frequentanti saranno 
immersi in un setting stimo-
lante in cui saranno inseriti 
un tavolo da ping-pong, un 
calciobalilla, un canestro e 
delle porticine da calcio da 

esterno. L’intento è ampliare 
le possibilità di scelta di gioco, 
predisponendo alcune atti-
vità, per poi lasciare spazio 
di autonomia al gruppo pre-
sente nella organizzazione di 
tornei e sfide. 
È prevista, inoltre, una usci-
ta settimanale all’interno dei 
campi da gioco e dei parchi 
presenti nel territorio e din-
torni ed un’uscita in un parco 
acquatico.

Nerd4All
I e le frequentanti avranno la 
possibilità di entrare a contat-
to con la cultura e il mondo 
nerd, in particolare attraverso 
il gioco di ruolo e il videogio-
co. L’intento è sperimentare 
momenti di vita reale in un 
contesto di finzione,  di spro-
nare i ragazzi a compiere au-
tonomamente delle scelte, di 
favorire l’espressione di vissu-
ti emotivi complessi e di crea-
re relazioni autentiche. 
Si prevede, inoltre, di lasciare 
spazio di autonomia al grup-
po di giocatori nell’organizza-
zione e gestione di sessioni di 
gioco e tornei. 

Art4All
I e le frequentanti avranno la 
possibilità di sperimentare un 
laboratorio artistico di Writing, 
con l’intento di conoscere sé 
stessi e gli altri, e di stimolare la 
creatività e la manualità. 
La proposta prevede di avvici-
nare al concetto di Crew, favo-
rendo dinamiche di confronto 
e di collaborazione arrivando in 
conclusione alla creazione di un 
elaborato collettivo.

Music4All
Diviso in due possibili percorsi:
1-conoscere e approfondire una 
serie di informazioni riguardan-
ti la storia e la cultura Hip-Hop 
delle origini e allo stesso tempo 
di aprire delle discussioni attor-
no ad alcune tematiche sociali. 
Il gruppo avrà quindi l’oppor-
tunità di sperimentarsi nella 
creazione di Beat musicali e di 
canzoni Rap.

2-conoscere e approfondire 
una serie di informazioni riguar-
danti il mondo K-Pop ascoltando 
brani musicali e instaurando di-
battiti sul tema.
Il gruppo avrà l’opportunità di 

sperimentarsi nella creazione di 
coreografie di danza.

I due gruppi si incontreranno e 
confronteranno sui diversi stili 
musicali con l’intento di creare 
insieme uno spettacolo conclu-
sivo, frutto dei percorsi affronta-
ti in parallelo.

Per ogni tipologia di informa-
zione, si può inviare una mail a: 
spazioartos@fondazioneartos.it 

Come Fondazione Artos credia-
mo fortemente nell’innovazio-
ne dei dispositivi pedagogici 
e nell’utilizzo dell’educazione 
non formale ed informale. An-
cora, pensiamo che l’espressi-
vità artistica, sportiva e ludica 
siano uno dei motori pedagogici 
per la costruzione dell’identità 
individuale. 
Per questo vanno coltivati.
Riteniamo, infine, che questa 
nuova proposta possa trovare 
interesse ed un’adeguata ri-
sposta, consci che possa corri-
spondere al soddisfacimento di 
alcuni desideri e passioni – ge-
nericamente intese – giovanili.

La Fondazione Artos

Le novità estive 
di Spazio Ariosto 72

www.spazioariosto72.it

mailto:spazioartos@fondazioneartos.it
http://www.spazioariosto72.it
http://www.spazioariosto72.it
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Musica a colori 
Linguaggi che si uniscono 

Caronno Pertusella si prepara 
ad accogliere un evento capace 
di unire sensibilità artistiche ed 
emozioni diverse. L’ Associazio-

ne Culturale Giocare con l’Arte 
presenta infatti “Musica a co-
lori”, una mostra di pittura che 
promette di trasformare suoni 

e suggestioni in immagini, dan-
do vita ad un percorso creativo 
coinvolgente. 
Protagoniste dell’esposizione sa-
ranno le opere degli allievi gui-
dati dal Maestro Enzo Cremone, 
che hanno saputo tradurre il lin-
guaggio universale della musica 
in forme e colori. 
Il risultato è un’atmosfera visiva 
capace di parlare a tutti e dove 
ogni quadro diventa interpreta-
zione di un ritmo, di una melo-
dia, di un’emozione. 
L’inaugurazione si terrà dome-
nica 10 maggio 2026 alle ore 
17.00, presso l’Agorà del Comu-
ne, in Piazza Aldo Moro 1. 
Un momento di condivisione 
che vedrà la partecipazione 
dell’Amministrazione Comuna-
le, a testimonianza del valore 
culturale e sociale dell’iniziati-
va. Sarà anche l’occasione per 
conoscere le nuove presidente 
e vicepresidente dell’associa-
zione, in carica per i prossimi tre 
anni, Giulia Siragusano e Nadia 
Bosetti. 
La mostra rimarrà visitabile fino 
al 20 maggio negli orari di aper-
tura del Comune. 
L’evento sarà come di consueto 
un’esperienza interattiva: oltre 
a poter scambiare pensieri, ri-
flessioni, domande con gli au-
tori dei quadri nella giornata 
di domenica, durante tutta la 

permanenza sarà anche pos-
sibile votare l’opera preferita; i 
tre quadri più quotati verranno 
pubblicati sul prossimo numero 
del periodico comunale. 
Sarà possibile visitare la mostra 
anche attraverso percorsi gui-
dati, pensati per accompagnare 
il pubblico alla scoperta delle 
opere e delle tecniche utilizza-
te, rendendo l’esperienza anco-
ra più accessibile e significativa. 
“Musica a colori” si presenta così 
come un’occasione preziosa per 
avvicinarsi all’arte in modo sem-
plice e autentico. Un invito aper-
to a cittadini, famiglie, appassio-
nati e curiosi, grandi e piccini, per 
condividere insieme momenti di 
bellezza e creatività. 
Alla base di iniziative come 
questa vi è la filosofia dell’Asso-
ciazione Giocare con l’Arte, che 
promuove un approccio libero 
e inclusivo. La parola “Giocare” 
non ha a che fare con la super-
ficialità, ma con la possibilità 
di sperimentare senza paura, 
di esprimersi con autenticità. 
In questo spirito l’arte diventa 
spazio di incontro e crescita, 
dove ogni allievo, indipenden-
temente dall’età o dall’espe-
rienza, può sentirsi parte di un 
percorso condiviso, valorizzan-
do la propria sensibilità. 

Lidia Manenti 
Allieva di Giocare con l’Arte

www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte

Guarda le foto ed il video dell’evento sulla nostra pagina 
Facebook usando il link in alto a sx in questa pagina.

http://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
http://www.facebook.com/associazioneculturale.giocareconlarte
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Grande successo di pubblico 
sabato 18 Aprile al teatro Giudit-
ta Pasta di Saronno per i Crazy 
Dreamers che, dopo il sold out 
di Ottobre 2024 con Aladdin, 
rinnovano il loro sostegno alla 
“Fondazione Casa di Marta On-
lus - Saronno” mettendo in sce-
na il nuovo spettacolo dal titolo 
“The Crazy Show”, che ha debut-
tato al Palazzetto di Caronno lo 
scorso Novembre.
Questo nuovo musical è per la 
compagnia la sperimentazione 
di qualcosa di nuovo, cimen-
tandosi in un testo interamente 
scritto da loro e dimostrando 
così che, oltre ad essere dei bra-
vi interpreti, sono in grado di 
arrivare al pubblico senza affi-
darsi a copioni rodati e a storie 
conosciute.
Una favola, come vuole la tra-
dizione di questo genere te-
atrale, che però porta con sé 

mille contaminazioni: la musi-
ca spazia dalla colonna sonora 
di “The Greatest Showman”, ai 
Queen, alle immancabili fiabe 
Disney, note cariche di energia 
e significato per le parole che 
contengono.
E di significato questo musical 
ne ha proprio tanto e per tan-
ti motivi: perché suggella in 
modo tangibile i 20 anni del-
la compagnia e dimostra che 
nonostante sia passato molto 
tempo dal primo, magari incer-
to, passo sul palco, la grinta e la 
voglia di continuare ad aiutare il 
prossimo sono ancora i motori 
rombanti del gruppo.
Ma come riesce un gruppo così 
eterogeneo a mettere in scena 
uno spettacolo se non è  “del me-
stiere”? Come può una compa-
gnia di amici di vecchia data tro-
vare il tempo e la voglia di creare 
costumi e scenografie, cercare 

teatri, fondi e sponsor per poter 
portare avanti il proprio sogno, 
conciliando la famiglia e i doveri 
quotidiani che col passare degli 
anni aumentano sempre più? Ci 
sono momenti in cui si vorrebbe 
mollare, in cui le avversità sem-
brano più grandi di tutto, ma 
quando non si è da soli, la forza 
della squadra vince e alla fine il 
sogno si trasforma in realtà.

Così ecco i colori che esplodono, 
le paillettes che luccicano e la 
voglia di ballare che arriva anche 
nelle ultime file, ma per toccare 
con mano come tutto questo 
sia possibile non resta che oc-
cupare una poltroncina in pla-
tea la prossima volta che i Crazy 
Dreamers alzeranno il sipario! Vi 
aspettiamo!

Francesca - Crazy Dreamers

www.crazydreamers.org

È sempre tempo di “Crazy”!

https://www.crazydreamers.org/
https://www.crazydreamers.org/
https://bolnet.it/
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Un 2026 ricchissimo di 
attività e mostre per FareArte
Continuano gli appuntamenti artistici a Caronno e nei comuni limitrofi

Sono molti gli appuntamenti 
espositivi e le attività sul terri-
torio effettuati o in programma 
dall’Associazione FareArte in 
questo 2026.
Si è appena conclusa, con una 
grande affluenza di pubbli-
co,  una nostra mostra colletti-
va di pittura dal titolo “Icone 
di donne”, ospitata per due 
settimane    nell’ “Urban Center 
L’Ariston”, lo spazio polifunzio-
nale del Comune di Lainate. 
Ventidue le tele esposte, di va-

rio formato, disposte su tutto 
il piano terra dell’edificio, che 
raffigurano una “donna concre-
ta”,  una donna  che si mostra, 
che si racconta, così com’è…  
nei momenti della sua giorna-
ta, nelle fasi della sua esistenza, 
attraverso i suoi sentimenti.
Nel mese di Maggio, ci sarà la 
usuale partecipazione di Fa-
reArte a Rigiocando. Anche 
quest’anno FareArte occuperà 
l’area centrale della tensostrut-
tura del Parco della Resistenza 

con una nuova sce-
nografia su un tema 
a sorpresa; i bambi-
ni abbelliranno tale 
scenografia con i 
loro disegni e la loro 
fantasia.
Sempre a Maggio in 
occasione dell’Ot-
tantesimo anni-
versario  della Pro-
clamazione della 
Repubblica e del 
voto alle donne, Fa-
reArte installerà per-
manentemente nel 
Palazzo Comunale 
quattro pannelli ce-
lebrativi di questo 
Evento. I soggetti 
dei quattro pannelli 
sono stati scelti fra 
25 bozzetti crea-
ti  dai soci dell’Asso-
ciazione e saranno 

successivamente riprodotti in 
grande formato. Tutti i bozzetti 
presentati, invece, faranno par-
te di una mostra organizzata in 
Agorà la cui inaugurazione ver-
rà effettuata Sabato 23 maggio 
alle ore 11.
La mostra rimarrà attiva fino 
al 2 G iugno 2026, congiunta-
mente alle iniziative previste 
per l’occasione dall’Ammini-
strazione Comunale.
Nel mese di Giugno ci sarà la 
consueta mostra di fine anno 
Accademico dei Corsi di Pittura 
e Acquaforte. Tale mostra, che 
per la pittura avrà come sog-
getto la “Metamorforsi”, si 
terrà nei locali dell’Associazio-
ne, in Via Adua 169.
Essa sarà basata su opere pit-
toriche di grandi dimensioni e 
sulle produzioni di acqueforti 
degli allievi dei corsi e aprirà 
con una inaugurazione aperta 
alla cittadinanza Sabato 6 Giu-
gno alle ore 17, restando visita-
bile per tutto il fine settimana e 
quello successivo.
Dopo la pausa estiva, l’autun-
no vedrà un’altra esposizio-
ne  dell’installazione “Vuoto a 
Perdere”,  l’opera di denuncia 
della violenza sulle donne idea-
ta e realizzata dall’Associazione 
nel 2024. Quest’anno, dopo le 
esposizioni  degli anni scorsi a 
Caronno Pertusella, a Lomazzo 
e a Lainate, è la volta di Arese, 

che ospiterà l’opera nel Centro 
Civico “L’Agorà” in un periodo 
che includerà  il 25 Novembre 
2026, giornata  internazionale 
per l’eliminazione della violen-
za contro le donne.
Quindi un’agenda 2026 ricchis-
sima che include, come da tra-
dizione, anche l’inizio dei corsi 
annuali di pittura e acquaforte 
(per il 39esimo anno!!) nei pri-
mi giorni di Ottobre.
Per ulteriori informazioni ed 
iscrizioni ai corsi, si prega di 
contattare il numero di telefo-
no 335-7830252.

Gianlorenzo Paoletti
Segretario Associazione 

Culturale FareArte
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www.facebook.com/prociv.caronnopertusella

Olimpiadi 2026: il servizio 
della Protezione Civile

In occasione delle Olimpia-
di invernali Milano-Cortina 
2026, la Protezione Civile del-
la Lombardia si è confermata 
uno degli attori principali nel-
la gestione della sicurezza e 
dell’organizzazione sull’inte-
ro territorio interessato dall’e-
vento sportivo, che ha visto la 
presenza in Regione non solo 
degli atleti e dei loro staff, ma 
anche di tifosi, stampa e nu-
merosi turisti.
Di fondamentale importanza 
è stato il piano operativo re-
gionale, che ha visto l’attiva-
zione di una rete articolata 
di campi base distribuiti tra 
Sondrio, Lecco e l’area me-
tropolitana di Milano. In Val-
tellina, in particolare, queste 
strutture hanno rappresen-
tato il fulcro logistico per il 
coordinamento dei volontari, 
garantendo supporto conti-
nuo, accoglienza e operativi-
tà 24 ore su 24.
L’impegno umano è stato 
significativo: oltre 3.000 vo-
lontari coinvolti a livello re-
gionale, impegnati in attività 
che spaziavano dal presidio 
del territorio alla gestione dei 
flussi, fino al supporto alla 
popolazione e alle istituzioni, 
operando in stretta sinergia 
con forze dell’ordine, enti lo-
cali e sistema sanitario, con-
tribuendo a garantire sicurez-

za urbana, viabilità e risposta 
alle emergenze.
Le Olimpiadi hanno rappre-
sentato non solo una vetrina 
sportiva internazionale, ma 
anche un banco di prova per 
l’efficienza del sistema di Pro-
tezione Civile lombardo, chia-
mato a dimostrare sul campo 
capacità organizzativa, pron-
tezza operativa e spirito di 
servizio. Compiti che sono sta-
ti assolti egregiamente: l’im-
pegno dei volontari è stato 
determinante per contribuire 
alla buona riuscita dell’evento.
Anche il nostro gruppo co-
munale ha dato il suo contri-
buto: attivati dalla Provincia 
di Varese insieme ad altri 150 
colleghi del territorio vare-

sotto, tre volontari sono stati 
impegnati in attività di se-
greteria e di presidio del ter-
ritorio, operando in Valtellina 
nei campi base di Lovero e 
Morbegno. Per chi di noi ha 
partecipato è stato un servi-
zio diverso dal solito, lontano 
dagli scenari emergenziali in 
cui siamo normalmente chia-
mati a operare. È stata un’e-
sperienza significativa di con-
divisione della vita da campo 
e di attività con volontari arri-
vati da tutta la regione, dove 
ognuno aveva incarichi ben 
precisi, sincronizzati e orga-
nizzati egregiamente dalle 
varie sale operative. L’impe-
gno e il rispetto di tutti hanno 
fatto sì che tutto funzionasse 

senza alcun problema signifi-
cativo.
Io sono stato impegnato al 
campo di Morbegno nell’ulti-
mo turno, prima della cerimo-
nia di chiusura delle Olimpiadi 
e della fine delle nostre attivi-
tà. Ho svolto servizio di presi-
dio sul territorio con altri vo-
lontari della provincia che non 
conoscevo prima, e la cosa che 
mi ha sorpreso di più è che, 
grazie alla passione comune, 
siamo riusciti a collaborare 
come se facessimo parte dello 
stesso gruppo da anni. Oltre a 
questo, ho avuto la possibilità 
di fare esperienza nella gestio-
ne di un’attività complessa, 
aspetto sempre utile per chi, 
come me, coordina un gruppo 
di volontari.
La cooperazione di tutti in 
questo evento ha dimostrato 
quanto i volontari possano fare 
quando lavorano insieme. Ri-
tengo che, nel momento stori-
co che stiamo vivendo, il nostro 
impegno sia un esempio signifi-
cativo per molti cittadini e non 
mi stancherò mai di invitare tut-
ti a conoscere la nostra realtà. 
Poi, come si dice, “se sono rose 
fioriranno” e il passo per diven-
tare volontari è brevissimo.

Massimo Reali 
Coordinatore 

GCVPC Caronno Pertusella

http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella
http://www.facebook.com/prociv.caronnopertusella


Attività sociali

Giugno 2026 -                           -  25CaronnoPertusella

fonte www.flickr.com

Le madri e il valore della Pace

Partiamo da un’immagine per 
toccare un tema scottante, dif-
ficile che ci vede schierati in 
chissà quali sottili o grossolane 
differenze. Un tema che parla di 
oppressi e oppressori, di vittime 
e carnefici, di devastazione  e an-
nientamento – “La Guerra” -
La guerra non può essere un 
tema divisivo, poiché porta brut-
tura e barbarie, morte e distru-
zione. Eppure nel 2026 gli uomi-
ni non hanno ancora “sotterrato 
l’ascia di guerra” e in molti credo-
no ancora che sia necessaria.
Come Associazione noi incon-
triamo principalmente donne, 
di varie fasce d’età, bambini e 
bambine, nonne e nonni e nello 
sportello d’ascolto di Counseling 
Professionale chiunque ne abbia 
la necessità senza nessuna di-
stinzione di genere, razza, sesso, 
religione, appartenenza politica, 
disabilità, etnia e nel pieno ri-
spetto delle condizioni sociali ed 
economiche. Partendo da que-
sta visione, ci risulta abbastanza 

facile condannare visioni guerra-
fondaie, dove l’intolleranza e la 
violenza fanno da padrone.
Eppure se accendiamo la TV o 
guardiamo nei nostri smartpho-
ne, i social riportano continua-
mente notizie di massacri, non 
si fanno sconti a nessuno so-
prattutto ai bambini e ai giovani; 
discorsi di odio e discriminazioni 
fino all’aggressione fisica e nel 
caso della Guerra all’eliminazio-
ne del “Problema”, “Stato”, “Popo-
lo”, “Nazione”.
Le guerre non iniziano con l’uo-
mo, piuttosto quando intorno 
all’epoca Neolitica, l’uomo di-
venta agricoltore e si passa da 
una basata sulla cooperazione 
ad una dominata dalla creazione 
di insediamenti e quelle poche 
migliaia di persone che abitava-
no allora il pianeta Terra, entrano 
in competizione, costruiscono   
villaggi fortificati, si dotano di 
forze armate, designano un capo 
che stabilisce delle regole le qua-
li contemplano l’uso della forza 
difensiva e offensiva ai danni 
delle altre comunità. 
Si inizia a parlare di società non 
più con discendenza Matriline-
are, maggiormente dedite alla 
cura e alla condivisione, piuttosto 
di discendenza Patrilineare mag-
giormente bellicose e dominanti. 
Chiaramente oggi che siamo più 
di 8 miliardi di persone ad abitare 
questo nostro pianeta, il domi-
nio, la bellicosità l’oppressione 
del più debole è costantemente 
davanti ai nostri occhi.
Eppure se guardiamo la Terra, 
così come ci è stata mostrata 
nel corso dell’ultimissima mis-
sione Artemis 2, abbiamo po-

tuto osservare un pianeta sen-
za confini apprezzabili, dove è 
piuttosto l’uomo a decidere per 
tutti. Un luogo bellissimo che 
è la nostra “grande casa” che ci 
ospita e che noi stiamo deru-
bando, sfruttando, devastando 
seguendo una logica che mette 
al centro l’economia e il danaro 
rispetto alla vita.
Allora cosa possiamo fare nel no-
stro piccolo, noi che siamo don-
ne e che ancora oggi è facilissimo 
morire per mano di un uomo? 
Forse possiamo continuare a se-
minare parole di bene, possiamo 
rimanere nei luoghi della condi-
visione, dell’accoglienza, della 
cura, dell’educazione al rispetto 
reciproco e del riconoscimento 
di ogni vita.   Concludiamo con 
una poesia di Ni’ma Hassan, poe-
tessa palestinese per la rassegna 
Poesia da Gaza “Il loro grido è la 
mia voce” dal titolo “Una Madre”, 

che ci sembra un modo delicato 
e forte allo stesso tempo per di-
chiarare da quale parte sceglia-
mo di stare.

Una madre a Gaza non dorme…
Ascolta il buio, ne controlla i 
margini filtra i suoni ad uno ad 
uno per scegliere una storia che 
le si addica, per cullare i suoi 
bambini e dopo che tutti si sono 
addormentati, si erge come 
uno scudo di fronte alla morte
una madre a Gaza non piange
raccoglie la paura, la rabbia, 
le preghiere nei suoi polmoni,
e attende che finisca il rombo 
degli aerei, per liberare il respiro
una madre a Gaza non è come 
tutte le madri fa il pane con 
il sale dei suoi occhi e nutre 
la patria con i suoi figli.

Grazia Vulpiani
Associazione Insieme Donna 

APS

Associazione
Insieme Donna APS
Via Adua nr. 169 - 1° Piano
21042 Caronno Pertusella (VA)
+39 333 562 74 30

E-mail:
insieme.donna@gmail.com
PEC:
insiemedonna@pec.it
C.F.: 94020020122
Iscrizione al RUNTS nr. 86342

Sostieni le nostre attività  
con una donazione liberale

IBAN: 
IT17 A0623050091000046448307
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L’Associazione Nazionale Ca-
rabinieri è presente a Caron-
no Pertusella dal 1985, anno 
di costituzione della Sezione 
ANC; attualmente conta una 
cinquantina di Soci, suddivisi 
tra Effettivi, Familiari e Simpa-
tizzanti.
Chiariamo queste tre tipologie, 
visto che sono in tanti a crede-
re che si possa aderire all’ANC 
solo se si è prestato servizio 
nell’Arma:
Soci Effettivi: militari in servizio 
o persone che abbiano prestato 
servizio, anche di Leva, nell’Ar-
ma dei Carabinieri;
Soci Familiari: come dice il 
nome, familiari di persone in 
servizio o in congedo dell’Arma;
Soci Simpatizzanti: persone che 
non abbiano alcun legame di 
parentela con militari in servi-
zio o in congedo dell’Arma, ma 
che condividano i valori e l’atti-
vità dell’Associazione Nazionale 
Carabinieri.
Per aderire, occorre rivolgersi 
ad una della Sezioni ANC, pre-
senti su tutto il territorio na-
zionale (ed anche all’estero) e 
compilare la domanda di iscri-
zione; la richiesta verrà posta 
all’approvazione del Consiglio 
Direttivo sezionale, che auto-
rizzerà l’iscrizione (o meno) del 
candidato.
I motivi del necessario vaglio, da 
parte del Consiglio Direttivo, ri-
siedono nella necessità, tra l’al-
tro, che la persona sia maggio-

renne e non abbia precedenti o 
carichi pendenti con la Giustizia: 
superfluo dire che il fatto di in-
dossare la nostra uniforme, an-
che solo per il nome che porta 
scritto, rappresenti una richiesta 
di comportamento adeguato e, 
nel caso di impiego nel Volonta-
riato, un impegno serio, oltre ad 
un’assunzione di responsabilità.
Abbiamo accennato alla pos-
sibilità di impegno nel settore 
del Volontariato: anche i Soci 
ANC partecipano, in vario 
modo, ad alimentare il grande 
scenario di questa importante 
realtà italiana.
Un buon numero di nostri Soci 
è impegnato nei due Nuclei 
ANC caronnesi, che garanti-
scono una presenza costante 
sul territorio, in supporto alle 

Forze dell’Ordine (Carabinieri 
e Polizia Locale) ed in aiuto alla 
popolazione.
Il Nucleo di Volontariato ANC 
Caronno, costituito nel genna-
io 2017, conta attualmente 28 
Volontari ed ha stipulato, con i 
Comuni di Caronno Pertusella e 
di Cesate, una convenzione per 
i servizi di osservazione del ter-
ritorio ed in supporto alle Forze 
dell’Ordine. 
L’altra figura ANC presente, è il 
Nucleo Protezione Civile ANC 
Insubria OdV di Caronno Per-
tusella; il Nucleo, costituito nel 
2005 a Saronno, si è trasferito 
a Caronno Pertusella nel 2021, 
cambiando, contestualmente, la 
denominazione; anche questo 
Nucleo ha in atto una conven-
zione con il Comune di Caronno 
Pertusella e conta attualmente 
23 Volontari operativi.
Per intenderci, sono i Volontari 
in tuta rossoblu che incontria-
mo spesso per le nostre vie, in 
occasione di eventi con parte-
cipazione di pubblico oppure a 
bordo delle nostre auto di ser-
vizio, riconoscibili per il loro co-
lore bianco e la livrea ANC, con 
scritte blu e la saetta rossa che 
percorre le fiancate.
Come avviene in tutte le Asso-
ciazioni, anche la nostra, per le 
tante ed importanti attività che 
pone in essere sul territorio no-
strano e, in casi particolari, fino 
al livello nazionale, necessita di 

partecipazione costante, atten-
ta e di qualità; il mondo del Vo-
lontariato sta attraversando un 
periodo piuttosto problematico, 
dovuto, in parte, ad una serie di 
problemi di carattere sociale e, in 
parte, ad un aumentato disinte-
resse, soprattutto delle fasce più 
giovani, verso temi che, in realtà, 
li dovrebbero interessare più da 
vicino: attenzione e cura verso 
gli altri, collaborazione, disponi-
bilità, gratuità dell’impegno…
Torneremo prossimamente a 
raccontare delle attività svolte 
sul territorio, grazie allo spazio 
che ci verrà riservato anche nel 
prossimo numero del Periodico.
Nel frattempo, se queste po-
che parole vi hanno in qualche 
modo incuriosito e vogliate sa-
perne di più, vi lasciamo i nostri 
contatti.
Una chiacchierata, a volte, è me-
glio di tante parole scritte.

Associazione Nazionale 
Carabinieri

Sezione di Caronno 
Pertusella (VA)

Contatti:
Nucleo Volontariato ANC:
volontariatoanc.caronno@
gmail.com
cell.: 338 6160569
Nucleo Protezione Civile ANC 
Insubria
info@anc-pcinsubria.it
cell.: 333 6436 069
C.F. (5x1000): 94016470125

Presenti a Caronno dal 1985
“L’impegno dell’Associazione Nazionale Carabinieri sul nostro territorio”



Attività sociali

Giugno 2026 -                           -  27CaronnoPertusella

Sport e inclusione a Caronno Pertusella

Percorso sportivo e 
testimonianze di atleti
In pieno periodo olimpionico un’iniziativa che ha sfidato tutti

L’associazione evangelica 
Nuova Vita e la ProLoco di 
Caronno Pertusella hanno 
organizzato, sabato 21 feb-
braio presso la tensostruttu-
ra al Parco della Resistenza, 
l’evento “Oltre i Limiti”. L’o-
biettivo di questa iniziativa 
era di far conoscere e anche 
provare, attraverso l’uso 
di tutt’e cinque i sensi, vari 
sport, alcuni noti, altri invece, 
meno conosciuti. Un evento 
all’insegna di inclusione e 
crescita personale attraverso 
la collaborazione, l’ascolto e 
il divertimento. 
I partecipanti di tutte le età po-

tevano completare un “passa-
porto” sportivo di dieci tappe 
dove erano sfidati per esem-
pio giocando a tennistavolo 
ipovedente, a hockey o usan-
do una handbike, cioè una 
bicicletta dove si pedala con 
le mani. A percorso comple-
tato si riceveva il premio di un 
portachiavi con sopra il motto 
dell’evento: Oltre i limiti. 
Non fermarsi davanti al pri-
mo ostacolo o a causa di 
incertezze è una sfida quoti-
diana. Lo sport può venirci in 
soccorso contribuendo con 
dei piccoli o grandi successi 
che possono accompagnare 

le esperienze di vita. Due at-
leti hanno parlato proprio di 
questo: Davyd Andriyesh e 
Sandrine Ray. David, in sedia 
a rotelle sin dalla tenera età, 
ha potuto condividere come 
vive lo sport e come questo 
lo sprona quotidianamente. 
Parlando di sé ha spiegato 
come in passato abbia deciso 
di non prendersela con Dio e 
con il mondo per la sua con-
dizione fisica, e di aver trova-
to nell’allenamento fisico un 
mezzo per riscattarsi e tener-
si in forma. Sandrine, ex gio-
catrice di hockey e olimpica 
alle invernali di Torino 2006, 

ha condiviso come anche nei 
fallimenti e nelle sconfitte 
non tutto è perso, ma con Dio 
è possibile sperimentare l’ac-
cettazione, nonché godere 
delle seconde opportunità. 
Possiamo trovare tanti punti 
in comune tra fede e sport. 
Come associazione cristiana, 
Nuova Vita ci tiene a vivere la 
fede in un modo concreto e 
vicino alle realtà quotidiane. 
Ci incontriamo regolarmen-
te domenica mattina in Via 
Castelli 76 alle ore 10:30 per 
crescere e spronarci a vicen-
da. Tutti sono i benvenuti.

Davide Carritiello

www.nuovavitagroane.it

https://www.rosannahairfashion.it/
https://nuovavitagroane.it/
https://nuovavitagroane.it/
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La “cassetta solidale” è uno 
strumento molto interessan-
te all’interno di un Gruppo 
d’Acquisto Solidale (GAS), e 
svolge diverse funzioni pra-
tiche e sociali. Ti spiego nel 
dettaglio cosa significa e qual 
è la sua funzione. 
Cos’è la cassetta solidale 
La cassetta solidale è una 
confezione di prodotti ali-
mentari (di solito frutta e 
verdura) che viene realizza-
ta collettivamente dai com-
ponenti GAS con una finalità 
di solidarietà. Può assume-
re forme diverse a seconda 
del gruppo, ma in generale 
si tratta di una donazione 
concreta di cibo, destinata 
a persone o famiglie in dif-
ficoltà economica, a realtà 
sociali del territorio (come 
mense, centri di accoglienza, 
associazioni), oppure a so-
stegno di produttori in mo-
menti critici. 
Le principali funzioni della 
cassetta solidale 
Solidarietà interna al ter-
ritorio La funzione più evi-

dente è quella di aiutare chi 
si trova in difficoltà. Il GAS, 
grazie alla cassetta solidale, 
costruisce un ponte tra i pro-
duttori locali e chi ha biso-
gno di un sostegno alimen-
tare. È una forma di mutuo 
aiuto che valorizza prodotti 
genuini e sostiene l’econo-
mia locale invece di ricorrere 
alla grande distribuzione. 
Sostegno ai produttori A 
volte la cassetta solidale ser-
ve anche a sostenere i pro-
duttori stessi: per esempio 
quando hanno eccedenze 
o perdite dovute a eventi 
climatici, o quando attra-
versano un periodo difficile. 
Il gruppo può decidere di 
acquistare più prodotti per 
creare cassette da donare, 
assicurando così un’entrata 
aggiuntiva ai contadini. 
Educazione alla solidarietà 
e al consumo consapevole 
La cassetta solidale ha anche 
una funzione educativa: 
aiuta tutti i membri del GAS 
a ricordare che la spesa non 
è solo un atto individuale, ma 

può diventare uno strumento 
di giustizia sociale. Spesso tali 
considerazioni raggiungono 
anche i minori (i cittadini del 
futuro) e tutta la famiglia, di-
ventando un’occasione per 
riflettere su temi come il cibo, 
la povertà e la solidarietà. 
Rafforzamento della comu-
nità Gestire la cassetta soli-
dale (organizzare gli ordini, 
il ritiro, la consegna) crea le-
gami più forti all’interno del 
gruppo. La solidarietà con-
creta favorisce la coesione 
e la partecipazione attiva, 

rafforzando il senso di ap-
partenenza e la condivisione 
degli ideali. 

In sintesi 
La cassetta solidale è una 
piccola ma potente espres-
sione dei valori fondanti dei 
GAS: 
solidarietà, equità, soste-
nibilità e comunità. 
Attraverso un gesto semplice 
— una cassetta di frutta e ver-
dura condivise — si costru-
isce una rete di reciprocità 
che unisce produttori, consu-
matori e persone in difficoltà, 
generando valore sociale e 
umano oltre che alimentare. 

Paolo Ferraro

Riferimenti utili: 
https://www.facebook.com/
Gasdotto.it/?locale=it_IT 
mail: gasdotto21042@gmail.
com 
inviando mail è possibile fis-
sare appuntamento per ve-
derci all’opera durante l’attivi-
tà di “smistamento” del sabato 
mattino.

La “Cassetta solidale” 
del Gruppo di Acquisto

www.facebook.com/Gasdotto.it

Dite la
vostra

Vignette

Al cinema
Trump, come Brancaleone da Norcia, 
si fa benedire dai suoi sodali prima di 
partire per la Crociata dello Stretto di 
Hormuz.
Chiedo scusa a Mario Monicelli e Vit-
torio Gassman per l’accostamento 
con questo personaggio.

https://www.facebook.com/Gasdotto.it
https://www.facebook.com/Gasdotto.it
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Il  18 di marzo noi ECOVO-
LONTARI NON A CASO, una 
volta tanto ci siamo trova-
ti, non per pulire ma per 
un pranzo sociale. Sapete, 
anche noi abbiamo le no-
stre piccole ricorrenze da 
festeggiare. L’occasione era 
l’intervento n° 400. Eh si do-
vete sapere che è dal lonta-
no 2013 che facciamo que-
sto lavoro per il solo piacere 
di farlo alla nostra comuni-
tà. Nessuno ci obbliga, nes-
suno ci paga. Il nostro capo 
G. Bosio visibilmente com-
mosso, ha tenuto un breve 
discorso per rievocare le ori-
gini del nostro gruppo. Di 
seguito allego qualche nu-

mero per chi volesse sapere 
quanti rifiuti abbiamo tolto 
dalle strade negli ultimi tre 
anni, moltiplicate per quat-
tro e avrete un quadro del 
nostro lavoro. I rifiuti non 
mollano, noi nemmeno!!!
Indifferenziata	 836 sacchi. 
Plastica	 345 sacchi. 
Vetro	 291 sacchi. 
Ingombranti 
e ferrosi	 1985 kg. 
Pneumatici	 34 pezzi. 
Pile	 36 pezzi.
Tra i vari possiamo enume-
rare: frigoriferi, materassi, 
casseforti, mobili di ogni 
genere, ceramiche da ba-
gno e...altro ancora.

Donato Lamberti

Noi Ecovolontari non a caso...

https://www.eliteodontoiatrica.it/
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www.academyparadeband.it

Il nostro 130 anniversario!

Centotrent’anni di storia non 
sono solo un traguardo: sono 
un racconto fatto di volti, di 
note, di passione condivisa, di 
sacrifici e di sogni che si sono 
intrecciati nel tempo. Il 130° 
anniversario della nostra as-
sociazione bandistica è stato 
tutto questo e molto di più: un 
momento capace di unire pas-
sato e presente in un’unica, 
grande emozione, restituen-
do a ciascuno di noi il senso 
profondo di appartenenza a 
qualcosa che va oltre la sem-
plice musica.
Nel weekend del 10 aprile, 
Caronno Pertusella si è tra-
sformata in un palcoscenico 
a cielo aperto, dove ogni an-
golo del paese ha risuona-
to di melodie e armonie, e 
dove la musica ha riempito 
non solo le strade, ma anche 
i cuori di chi ha partecipato. 
Due giorni intensi, vissuti con 
entusiasmo e partecipazione, 
che hanno visto la nostra co-
munità stringersi attorno alla 
sua banda con orgoglio e af-
fetto, insieme a tanti amici ar-
rivati da vicino e da lontano, 
tutti accomunati dalla stessa 
passione.
A rendere ancora più speciale 
questa festa è stata la presen-
za delle bande ospiti, che han-
no risposto al nostro invito 
con grande generosità e au-
tentico spirito di condivisione. 
Un legame particolarmente 
significativo è quello con la 
banda di Aitrach, dalla Germa-
nia: la loro presenza non è sta-
ta solo simbolica, ma ha rap-
presentato un vero e proprio 
ponte tra culture, un incontro 
che ha dato un valore ancora 
più profondo e umano a que-
sta celebrazione. Insieme a 
loro, le bande di Rovello Porro 
con le sue majorettes, Tione, 

Villa Cortese e la Bedizzole 
Marching Band hanno contri-
buito a creare un’atmosfera 
vibrante, ricca di energia, fat-
ta di armonie, sorrisi, amicizia 
e momenti che difficilmente 
verranno dimenticati.
Ogni esibizione è stata molto 
più di un semplice concerto: è 
stata una storia raccontata at-
traverso la musica, un dialogo 
senza confini capace di unire 
sensibilità e culture diverse, 
un linguaggio universale che 
non ha bisogno di traduzio-
ni. In quei momenti, il tempo 
sembrava fermarsi, lasciando 
spazio solo alle emozioni, agli 
sguardi complici tra musicisti 
e pubblico, agli applausi sin-
ceri che nascevano spontane-
amente.
Tra i protagonisti più emozio-
nanti non poteva mancare la 
nostra Junior Band, simbolo 
vivo del futuro e testimonian-
za concreta di una tradizione 
che continua a rinnovarsi. Nei 
loro occhi, nella loro energia e 
nel loro impegno quotidiano, 
si riflette la continuità di un 
percorso costruito negli anni, 
fatto di insegnamenti, passio-
ne e dedizione. Sono loro la 
promessa che questa storia 
continuerà ancora a lungo, 
portando avanti un’eredità 
preziosa e adattandola ai tem-
pi che cambiano.
Questi due giorni hanno la-
sciato un segno profondo, 
fatto di ricordi, sorrisi e nuova 

consapevolezza. Le parole dei 
nostri amici tedeschi risuona-
no ancora con forza dentro 
di noi: “mentre i confini se-
parano, la musica unisce”. Ed 
è proprio così: in quelle note 
condivise abbiamo ritrovato 
il senso più autentico del no-
stro stare insieme, la bellezza 
dell’incontro e il valore della 
collaborazione.
Un ringraziamento speciale 
va all’avvocato Giussani, per 
aver finanziato la visita al Mu-
seo Ferrari, offrendo ai nostri 
ospiti e ai nostri ragazzi un’oc-
casione unica di scoperta e 
condivisione, capace di arric-
chire ulteriormente questa 
esperienza. Un sentito grazie 
anche al signor Siegfried, ami-
co del presidente della ban-
da tedesca, che con grande 
generosità ha contribuito in 
modo concreto alla creazione 
della Junior Marching Band, 

dimostrando ancora una volta 
quanto la musica sappia crea-
re legami veri e duraturi.
Questo anniversario non è 
stato solo una celebrazione, 
ma un grande abbraccio tra 
generazioni, un momento per 
dire grazie a chi c’è stato, a chi 
continua a esserci e a chi, nel 
tempo, ha reso possibile tutto 
questo. A tutte le bande ospi-
ti, ai musicisti, ai volontari, agli 
organizzatori e a ogni persona 
che ha contribuito, anche con 
un piccolo gesto, va la nostra 
più profonda gratitudine.
Centotrent’anni dopo, con-
tinuiamo il nostro cammino 
con lo stesso entusiasmo degli 
inizi, guidati da quella musica 
che, ieri come oggi, sa unire 
le nostre storie, dare voce alla 
nostra comunità e costruire le-
gami che resistono al tempo.
L’Academy Parade Band è 
una famiglia, e in momenti di 
grande condivisione e colla-
borazione come questi com-
prendiamo davvero perché 
ognuno di noi ne fa parte, e 
quanto sia importante conti-
nuare a scrivere insieme, nota 
dopo nota, il nostro futuro.
Infine, un sincero ringrazia-
mento all’amministrazione 
comunale, alle associazioni 
che ci hanno supportato, in 
particolare Auser e Alpini, e a 
tutti i negozianti di Caronno 
Pertusella che hanno contri-
buito alla concreta realizzazio-
ne dell’evento.

Giulia Noto

http://www.academyparadeband.it
http://www.academyparadeband.it
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Nato nel 1939, mentre l’Euro-
pa scivolava nel baratro del-
la Seconda guerra mondiale, 
Giuseppe Giudici, conosciuto 
anche come Pepìn Saron, ven-
ne al mondo in una famiglia 
umile, dove il lavoro non era 
solo una necessità, ma un va-
lore. La sua infanzia fu segnata 
dalle difficoltà del dopoguerra, 
tra ristrettezze economiche e 
sacrifici quotidiani, aiutando la 
famiglia nelle attività contadine 
che temprarono fin da subito il 
suo carattere.
Come molti ragazzi della sua 
generazione, Giuseppe dovet-
te entrare presto nel mondo 
del lavoro. Ma, a differenza di 
altri, non rinunciò mai all’idea 
di migliorarsi. Di giorno lavora-
va, spesso in condizioni dure; 
la sera frequentava le scuole 
serali, inseguendo con deter-
minazione il sogno di un futuro 
diverso, senza rinunciare alla 
pratica sportiva, fra ciclismo e 
una discreta carriera da arbitro 
di calcio. Non era facile conci-

liare tutto, ma quella volontà 
silenziosa, fatta di costanza e 
disciplina, lo accompagnò per 
tutta la vita.
Il suo percorso professiona-
le iniziò come apprendista in 
un’azienda metalmeccanica 
di Caronno Pertusella. Con gli 
anni, grazie all’impegno e alle 
competenze acquisite, riuscì a 
progredire fino a diventare ope-
raio specializzato provetto in 
un’azienda del nostro comune. 
Un traguardo importante, con-
quistato senza scorciatoie, che 
testimoniava la fiducia dei su-
periori e il rispetto dei colleghi.
Erano gli anni Settanta, un pe-
riodo attraversato da profondi 
cambiamenti sociali e forti ten-
sioni nel mondo del lavoro. Le 
fabbriche erano luoghi di con-
fronto, talvolta di scontro, dove 
si rivendicavano diritti fonda-
mentali e migliori condizioni di 
vita. In quel contesto, Giuseppe 
assunse il ruolo di delegato sin-
dacale, una scelta non facile né 
priva di conseguenze.

Difendere i diritti dei lavoratori 
significava esporsi, assumersi 
responsabilità e affrontare mo-
menti di conflitto con l’azien-
da e, talvolta, all’interno della 
stessa comunità operaia. E farlo 
mentre a casa lo attendevano 
una moglie e tre figli, da soste-
nere con uno stipendio che non 
ammetteva incertezze.
Eppure, proprio in quegli anni 
difficili, segnati anche dalla 
prospettiva della chiusura della 
fabbrica, Giuseppe diede prova 

della sua statura morale. Il suo 
impegno sindacale fu sempre 
improntato a correttezza, non a 
rispetto e fermezza. Non cercò 
lo scontro fine a sé stesso, ma 
la tutela concreta dei colleghi, 
molti dei quali rischiavano di 
perdere non solo il lavoro, ma 
anche la dignità conquistata in 
anni di fatica.
La sua figura rimase un punto 
di riferimento: un uomo capace 
di tenere insieme responsabili-
tà professionali, impegno civile 
e doveri familiari. Non un eroe, 
ma un lavoratore tra i lavoratori, 
capace di attraversare una sta-
gione complessa senza tradire i 
propri valori.
La storia di Giuseppe è quella di 
un’Italia che ha costruito il pro-
prio sviluppo sul sacrificio e sul-
la determinazione di persone 
comuni. Una storia che merita 
di essere raccontata, perché in 
essa si riflettono le radici pro-
fonde del lavoro, della solida-
rietà e della dignità.

Giulia Noto

Incontro con Giuseppe Giudici
Un uomo che ha trascorso una vita operaia tra dignità e coraggio

Evento per celebrare il 10° 
anniversario dell’Isola del riuso 

Il 9 maggio si è celebrato il 10° 
anniversario dell’Isola del riuso: 
– Alle 9:30 con la conferenza 
“Economia circolare: Riflessi 
sul territorio”, che ci ha offer-
to l’opportunità di discutere e 
confrontarci su temi rilevanti, 
tra cui la raccolta differenziata, 
il riciclo dei rifiuti, il riutilizzo di 
beni e l’importante questione 
dei beni monouso e di come 
sia possibile sostituirli nella 
quotidianità di ognuno di noi. 
A riprova che “Il miglior rifiuto 
è quello che non si produce”, in 
questi 10 anni, l’Isola del riuso 
ha recuperato 21.500 beni ce-
duti dai cittadini, ossia 71.900 
kg, diminuendo così la quanti-
tà dei beni smaltiti e riducen-
do di conseguenza l’emissione 
di CO² nell’atmosfera e il costo 
dell’operazione di smaltimen-

to. Ringraziamo quindi i citta-
dini che sostengono l’attività 
dell’Isola cedendo i propri beni 

in buono stato, producendo in 
questo modo un effetto di cui 
beneficia l’intera comunità. 

– Alle 11:30 i presenti hanno 
potuto assistere al taglio del na-
stro che ci ha mostrato il nuovo 
murales dell’Isola, realizzato 
dall’artista Fabrizio Vendramin. 
Cogliamo l’occasione per rin-
graziare tutti coloro che han-
no partecipato all’evento e i 
volontari dell’Isola del riuso, 
che ogni giorno rendono tutto 
questo possibile grazie al pro-
prio impegno. 
Per chi non avesse ancora visto 
il nuovo murales, ricordiamo 
che l’Isola del riuso si trova 
in via Asiago, 601 ed è aperta 
venerdì dalle 15:00 alle 18:00 
e sabato dalle 9:00 alle 12:00 
e dalle 15:00 alle 18:00. Venite 
a trovarci! 

Melissa Ernestino 
Referente stampa e volontaria 

dell’Isola del riuso

www.isoladelriuso.it

Vedi il Video dell’Evento 
www.tinyurl.com/CpIsolaRiuso

http://www.isoladelriuso.it
http://www.isoladelriuso.it
https://tinyurl.com/CpIsolaRiuso
https://tinyurl.com/CpIsolaRiuso
https://tinyurl.com/CpIsolaRiuso


Nel numero di dicembre 2025 
del periodico comunale ave-
vo raccontato alcune iniziati-
ve promosse dalla Camera di 
Commercio di Varese, tra cui la 
nascita della Fondazione Vare-
se Welcome, un progetto stra-
tegico che sta ridisegnando il 
modo in cui la provincia si pre-
senta al mondo.
La Fondazione, istituita nel 
gennaio 2025, nasce con un 
obiettivo chiaro: rafforzare l’im-
magine della provincia di Vare-
se come destinazione di rilievo 
internazionale all’interno del 
sistema delle regioni dei laghi, 
valorizzando in particolare il 
turismo di svago, sportivo e 
culturale. Un progetto ambizio-
so, che punta a consolidare e 
potenziare la presenza turistica 
sul territorio facilitando delle 
connessioni più forti tra le di-
verse realtà locali.
Nel Consiglio Comunale del 28 
aprile è stata approvata l’ade-
sione del Comune di Caronno 
Pertusella alla Fondazione, se-
guendo il percorso già intrapre-
so da Saronno e da numerosi 
altri Comuni della provincia. Si 
tratta di una scelta che ricono-
sce il valore di una strategia ter-
ritoriale integrata.
L’ingresso nella Fondazione è 
stato preceduto da un lavoro 
preliminare svolto dalla Camera 
di Commercio, che ha raccolto 

e sistematizzato tutti i dati rela-
tivi alle strutture ricettive pre-
senti nei singoli Comuni, resti-
tuendo un quadro aggiornato 
su arrivi, presenze e permanen-
za media. Questi dati, insieme 
al numero di abitanti, sono stati 
utilizzati per definire in modo 
equo le quote di adesione degli 
enti. Per quanto riguarda il no-
stro Comune, i dati 2023 (fonte 
Ross1000) mostrano 12 strut-
ture ricettive, di cui 1 albergo, 
1 bed & breakfast, 1 foresteria/
ostello e 9 ulteriori strutture ge-
stite in forma non imprendito-
riale; 71 posti letto complessivi 
hanno generato in una singola 
annualità 3.913 arrivi e 1.339 
presenze, con una permanenza 
media di 2,92 giorni. È eviden-
te che, nel nostro territorio, la 
vocazione turistica non rap-
presenta l’elemento principale: 
gran parte dei numeri è legata 
all’indotto generato da un tes-
suto produttivo solido e artico-
lato. Non va tuttavia sottovalu-
tata l’importanza strategica del 
Saronnese, che si trova in una 
posizione privilegiata, a metà 
strada tra Milano, l’aeroporto 
di Malpensa e il sistema dei la-
ghi. Un nodo naturale per l’ac-
cessibilità e per lo sviluppo di 
forme di turismo integrato. Nel 
mio intervento in Consiglio Co-
munale ho ricordato che “non 
siamo una località turistica, ma 

possiamo aprire un po’ la men-
te e cogliere delle opportunità”. 
L’adesione alla Fondazione Va-
rese Welcome va esattamente 
in questa direzione: sviluppare 
sinergie, rispondere a crescenti 
esigenze, attrarre investimenti 
e saper valorizzare le peculiari-
tà del nostro territorio, spesso 
meno appariscenti ma non per 
questo meno significative.

A proposito di iniziative per 
valorizzare il nostro territorio, 
prima di concludere questo ar-
ticolo desidero cambiare argo-
mento e dedicare qualche pa-
rola alla prossima mezzanotte 
bianca, un appuntamento che 
può ormai essere considerato 
una vera tradizione per Caron-
no Pertusella.
Ci ritroveremo per le vie del 
centro sabato 4 luglio: come 
negli ultimi anni, la macchina 

organizzativa è già in moto 
e sarà dato ampio spazio al 
mondo associativo, una delle 
risorse più attive e dinamiche 
della nostra comunità. Non 
mancheranno inoltre labora-
tori per bambini, iniziative di 
intrattenimento musicale e an-
che qualche sorpresa pensata 
per rendere la serata ancora più 
coinvolgente.

Sarà un’occasione per vivere 
il paese in modo diverso, per 
rafforzare il senso di comunità 
e per continuare a far emergere 
le potenzialità del nostro terri-
torio, in sinergia con gli esercizi 
di vicinato, che anche quest’an-
no contribuiranno a rendere l’e-
vento vivo e partecipato.
Vi aspetto!

Daniele Rosara
Assessore con delega alle 

attività produttive

Commercio
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Piccole e grandi opportunità 
pensate per creare valore
L’adesione alla Fondazione Varese Welcome è realtà  
e il 4 luglio torna la mezzanotte bianca

www.didantichebrughiere.it

http://www.didantichebrughiere.it
https://www.didantichebrughiere.it/
http://www.didantichebrughiere.it
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Softball, estate 
internazionale 
al Francesco Nespoli

www.abcaronno.it

La stagione 2026, oltre al 
solito intenso impegno nei 
sette campionati che ve-
dono la Rheavendors Ca-
ronno scendere in campo 
(Minisoftball, Under 13 esor-
dienti, Under 13, Under 16, 
Under 19, Amatori e Serie 
A1), ospiterà due importanti 
manifestazioni di livello in-
ternazionale.
Già il precampionato ha vi-
sto la disputa della 31 a Cop-
pa delle Prealpi con squadre 
dai Paesi Bassi e dalla Re-
pubblica Ceca, ormai delle 
habitué nella classica mani-
festazione di apertura, ma 
sarà l’estate che offrirà agli 
appassionati due eventi di 
assoluto prestigio.
Apriranno, dal 9 al 12 lu-
glio, le finali Europa-Africa 
della Little League Inter-
national. Non si tratta di 
una novità, perché già negli 
anni 2012, 2013 e 2015 il 

campo di Caronno Pertu-
sella aveva ospitato questa 
manifestazione. 
La Little League Softball 
(operante dal 1974) conta 
più di 25.000 squadre nel 
mondo, con 360.000 gio-
vani atlete. L’obiettivo è 
quello di aiutare i giovani a 
sviluppare il senso civico, la 
disciplina di squadra ed il 
benessere fisico attraverso 
lo sport. Si gioca a softball in 
tutto il mondo, suddivisi in 
categorie per età che vanno 
dai 5 ai 19 anni, attraverso 
leghe, dapprima a livello lo-
cale, fino a livello dei Regio-
nal District (nel nostro caso 
Europa-Africa). Le squadre 
vincitrici sono ospitate in un 
evento annuale tra i più po-
polari e meglio organizzati 
al mondo a livello giovani-
le: le Little League Softball 
World Series che si svolgo-
no negli Stati Uniti. 

Due le categorie in campo: 
la Senior League (Under 17) 
a Caronno Pertusella e la Ju-
nior League (Under 15) sul 
vicino campo di Bollate.
La stagione internazionale 
vedrà quindi l’evento prin-
cipale dal 17 al 22 agosto 
con la disputa della Coppa 
delle Coppe europea. Sarà 
la terza volta che questa 
manifestazione viene orga-
nizzata dalla Rheavendors 
Caronno, dopo le edizio-
ni del 2006 e del 2023. La 
squadra caronnese, grazie 
al piazzamento nella Cop-
pa Italia 2025, ha guada-
gnato le finali e la Fede-
razione Europea (WBSC 
Europe), su proposta della 
federazione italiana, ha as-
segnato alla locale associa-
zione sportiva l’organizza-
zione dell’evento.
Saranno in campo nove 
squadre: Beveren Lions (BEL), 

Club Beisbol Viladecans 
(ESP), Eagles Praha (CZE), 
Saronno (ITA) – detentrice, 
Sparks Haarlem (NED), Wes-
seling Vermins (GER), Wiener 
Neustadter (AUS), Zurich Bar-
racudas (SUI), AB Caronno 
Softball (ITA).
Nel corso della settimana di 
gara saranno 41 gli incontri, 
che richiederanno un impe-
gno organizzativo notevole 
(per lo svolgimento del fitto 
calendario alcune gare sa-
ranno giocate sul campo di 
Bollate), e che consentiran-
no agli appassionati di ve-
dere le migliori squadre del 
softball europeo.
Le notizie più aggiornate 
saranno disponibili sul sito 
dell’associazione www.ab-
caronno.it, oltre che su quel-
lo della federazione euro-
pea (www.wbsceurope.org).

Referente sport
Fabrizio Volontè

https://www.abcaronno.it/
https://www.abcaronno.it/
http://www.wbsceurope.org/
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Caronno Danza torna a casa: una 
giornata di emozioni e talento
Lo scorso 15 Marzo 600 atleti in gara si sono alternati sul palco del palazzetto 
dello sport di Caronno Pertusella

Dopo tre anni di assenza, Ca-
ronno Danza è tornata dove 
tutto è cominciato. Con il pa-
trocinio del Comune di Ca-
ronno Pertusella, il Palazzetto 
dello Sport ha riaperto le sue 
porte all’evento coreografi-
co organizzato dalla Società 
Sportiva Dilettantistica Più 
Valore Danza e Cultura, realtà 
che ha sede proprio a Caron-
no Pertusella e che dal 2017 
porta avanti con passione 
questo progetto dedicato alla 
danza. Le prime tre edizioni — 
nel 2017, 2018 e 2019 — ave-
vano già lasciato il segno. Poi 
una pausa tecnica, legata alla 
rimessa in sesto del palazzet-
to. Ma il 15 marzo 2026, con la 
nona edizione del concorso, 
Caronno Danza ha dimostrato 
di essere più viva che mai.
I numeri parlano da soli. Do-
menica 15 marzo, dalle nove 
del mattino fino alle ventuno 
di sera, il palazzetto ha vissuto 
una giornata intera di gara con 
600 atleti in gara che si sono 
alternati sul palco, provenienti 
da cinque regioni: Lombar-
dia, Piemonte, Liguria, Emi-
lia-Romagna e Veneto. Un’al-
ternanza studiata nei minimi 
dettagli, che ha permesso di 

accogliere fino a 1.000 presen-
ze di pubblico nel corso della 
giornata, garantendo a ogni 
famiglia la possibilità di vivere 
il momento dell’esibizione. Un 
risultato reso possibile anche 
grazie alla preziosa collabora-
zione con Omnia Sport, gesto-
ri del palazzetto.
Un afflusso così importante 
non è passato inosservato 
nemmeno per il territorio cir-
costante. I ristoranti, i bar e le 
attività commerciali nei pressi 
del palazzetto hanno registra-
to quella domenica un’affluen-
za straordinaria: un segnale 
concreto di come una mani-
festazione sportiva e culturale 
ben organizzata possa diven-
tare un beneficio per tutta la 
comunità locale. Si ringrazia 
per il supporto il ristorante 
PepperGrill. 
Caronno Danza non è solo 
una gara di danza però ma è 
un motore per il paese.
Sul palco si sono esibiti solisti, 
coppie e gruppi nelle sezioni 
Classico, Modern, Contempo-
raneo, Urban e Fantasy, sud-
divisi in cinque categorie d’età 
a partire dai 6 anni. A valuta-
re ogni esibizione, una giuria 
d’eccezione composta da: Cri-

stina Amodio (Teatro alla Sca-
la di Milano), Eugenio Buratti 
(Accademia Princess Grace di 
Montecarlo), Francesco Gam-
mino (Tanzolymp Berlino), 
Kris (Amici di Maria De Filippi, 
Italia’s Got Talent) e Alessio 
Cattaneo, direttore artistico di 
Più Valore Danza e Cultura.
Oltre alle medaglie per i primi 
tre classificati di ogni sezione 
e alle coppe per i premi as-
soluti, i partecipanti si sono 
contesi borse di studio, acces-
si gratuiti al Più Valore Dance 
Festival e riconoscimenti de-
dicati sia ai giovani talenti che 
agli insegnanti. Un ecosistema 
pensato per valorizzare non 

solo chi balla, ma anche chi in-
segna e trasmette la passione 
per la danza.
Una giornata che ha confer-
mato quanto Caronno Danza 
sia, per la nostra comunità, 
molto più di un semplice con-
corso: è un appuntamento che 
riunisce famiglie, insegnanti e 
giovani atleti attorno a un pal-
co che diventa, per un giorno, 
il centro del mondo. 
Il successo di questa edizio-
ne fa già sognare il prossimo 
anno, magari con qualche 
ospite noto sul piccolo scher-
mo?

Fabrizio Volontè
Referente sport

www.piuvaloredanza.it/caronno-danza

https://www.piuvaloredanza.it/caronno-danza
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https://www.piuvaloredanza.it/caronno-danza
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Caronno Pertusella Volley al 
torneo di Lignano Sabbiadoro

ASD Ago e Gabri porta 
l’oriente a Castellanza...

Il torneo di Lignano Sabbiado-
ro, chiamato anche Glamour 
Volley Cup, è un torneo di pal-
lavolo giovanile che coinvolge 
circa 120 squadre, 1500 atle-
ti/e provenienti da tutta Italia 
e da tutta Europa. Il torneo si 
svolge all’interno del villag-
gio Bella Italia di Lignano, un 
centro dotato di piscina olim-
pionica, palazzetto da oltre 
mille posti, campi multisport 
indoor ed outdoor nonché 
numerosi campi da beach vol-
ley sulla spiaggia privata del 
villaggio stesso. 
Dopo la bellissima esperienza 
dello scorso anno la Caronno 
Pertusella Volley ha conferma-
to la propria partecipazione 
portando addirittura 5 squa-
dre, coinvolgendo quasi 60 at-
lete e risultando uno dei grup-
pi più numerosi partecipanti 
al torneo.
Le squadre caronnesi che 
andavano dall’under 13 fino 

all’under 18 si sono fatte valere 
nelle proprie categorie otte-
nendo ottimi risultati, tra i qua-
li spicca il primo e il secondo 
posto nella categoria under14 
che ha visto quindi una finale 
tutta Caronnese.
Al di là poi del risultato spor-
tivo restano i bellissimi ricordi 
per le ragazze che, nei 3 giorni 
di torneo, hanno potuto fare 

nuove amicizie partecipando 
alle feste serali organizzate 
nel bellissimo palazzetto della 
struttura.
La Caronno Pertusella Volley 
intende quindi riproporre la 
partecipazione al torneo an-
che negli anni a venire cercan-
do di coinvolgere sempre più 
atleti della società per creare 
maggiore sinergia tra le varie 

squadre e contribuendo a rin-
saldare le amicizie tra i nostri 
atleti.
Un grande ringraziamento va 
infine agli allenatori delle squa-
dre che, con entusiasmo, han-
no accompagnato le ragazze 
in questa bellissima esperienza 
che ricorderanno per sempre.

Fabrizio Volontè
Referente Sport

La Soevis Arena di Castellanza 
ha ospitato la seconda tappa 
della manifestazione AL PA-
LAZZO DELLE STELLE AGO & 
GABRI PROTAGONISTI

Si è concluso nelle scorse setti-
mane presso il Palasport Soe-
vis Arena di Castellanza l’even-
to targato CIBS denominato 
“Il palazzo delle stelle” che ha 

rappresentato la seconda tap-
pa itinerante del circuito na-
zionale per la selezione delle 
atlete di danze orientali che 
rappresenteranno il tricolore 
ai prossimi eventi internazio-
nali Ido.
L’ organizzazione della com-
petizione è stata a cura dell’ 
Associazione Sportiva Dilet-
tantistica  Ago e Gabri di Ca-
ronno Pertusella nella perso-
na di Gaia Berretti (danzatrice 
professionista e giudice ido 
national) che ha organizzato 
al sabato un workshop con 
insegnanti titolate ed interna-
zionali conclusosi con un Hafla 
serale ( = festa) per gli atleti e 
le loro  famiglie provenienti da 

tutta l’Italia. La domenica ha 
visto impegnati invece atleti e 
giudici nazionali ed internazio-
nali a partire dalle 9 del matti-
no con le gare di ranking e la 
national selection di oriental, 
folk, show, drum solo e la live 
improvisation con il drummi-
sta Lorenzo Iudici. Molte le 
atlete dell’associazione Ago 
e Gabri di Caronno Pertusella 
che hanno superato brillante-
mente questa seconda prova 
e che attendono con ansia la 
finalissima che si terrà in Tosca-
na a fine maggio. Fierissimo il 
Presidente. Forza ragazze!

Agostino Viotto
Fabrizio Volontè 
Referente Sport

www.caronnopertusellavolley.it

https://www.caronnopertusellavolley.it/
https://www.caronnopertusellavolley.it
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A.S.D. ASTREA GYM
Nuova società sportiva di ginnastica ritmica a Caronno Pertusella

La società nasce dalla passio-
ne di 3 ginnaste che dal 2008 
sono entrate a far parte nel 
mondo della ginnastica rit-
mica: Chiara Colombo, Sara 
Donzelli e Silvia Donzelli. Ter-
minata la loro carriera da gin-
naste, coronata da numerosi 
titoli Provinciali, Regionali e 
Nazionali, e dopo aver con-
seguito il brevetto CSI, han-
no iniziato a muovere i primi 
passi da allenatrici.
Il sogno di creare una realtà 
tutta nuova, grazie anche al 
sostegno delle proprie fami-
glie, ha preso così forma.
Si sono uniti al progetto tec-
nico anche Sofia Balzarotti e 
Martina Oliva, entrambe ex 
ginnaste, e Luca Donzelli.
Abbiamo un team giovane, 
tutti brevettati istruttori CSI, 
affiatato, in crescita, pieno di 
energia e competenza, che 
si rafforza con il passare dei 
mesi e dei risultati raggiunti.
La dirigenza è composta dal 
Presidente Andrea Donzelli, 
dal Vice Presidente Marcella 
Radaelli, dalla segretaria An-
nalisa Gobbo e dai consiglieri 
Daniele Colombo e Liliana 
Gobbo.
Costituita nel maggio 2025, 

ma già capace di lasciare il 
segno, Astrea Gym è oggi 
una realtà sportiva in forte 
crescita sul territorio di Ca-
ronno Pertusella con oltre 
130 iscritti e corsi dedicati a 
tutte le fasce d’età, a partire 
dai 3 anni.
Fin dai primi mesi di attività 
Astrea Gym ha dimostrato 
una chiara identità: costruire 
un ambiente sano, inclusivo 
ed ambizioso, in cui ogni at-
leta possa crescere non solo 
dal punto di vista tecnico ma 
anche umano.
L’esordio assoluto è arrivato 
con l’Evolution Cup di Rozza-
no nel mese di gennaio con 
diversi podi e poche settima-
ne dopo alla competizione 
GYMSTAR a Cornaredo: una 
giornata ricca di medaglie, 
con numerosi ori nelle prove 
individuali, coppie vincenti e 
squadre protagoniste.
Il percorso è proseguito con 
la fase provinciale CSI, dove 
Astrea Gym ha raccolto una 
vera e propria “pioggia di me-
daglie”, conquistando titoli 
provinciali, podi in tutte le ca-
tegorie e qualificando l’intero 
gruppo alla fase regionale. 
Un passaggio fondamenta-

le, che ha segnato la crescita 
concreta della società nel pa-
norama competitivo.
Ma è nelle fasi regionali che 
il progetto Astrea Gym ha 
compiuto un salto di qualità. 
Nelle gare individuali ben 8 
ginnaste hanno ottenuto la 
qualificazione ai Campionati 
Nazionali di Lignano Sabbia-
doro, dimostrando solidità 
tecnica e grande maturità in 
pedana. Un risultato straor-
dinario per una società così 
giovane.
A questo successo si sono ag-
giunti gli eccellenti risultati 
nella fase regionale dedicata 
a coppie e squadre, dispu-
tata a Rho: titoli regionali, 
numerosi podi e nuove qua-
lificazioni, fino a portare a 
16 il numero complessivo di 
atlete che rappresenteranno 
Astrea Gym ai Nazionali. Un 
traguardo che racconta mol-
to più dei numeri: racconta 
impegno, crescita e un forte 
senso di appartenenza.
Dietro questi risultati c’è un 
lavoro quotidiano fatto di 
passione, sacrificio e collabo-
razione tra tecnici, dirigenti e 
famiglie. Non sono mancate 
le difficoltà, in particolare le-

gate alla disponibilità di spazi 
adeguati per gli allenamenti, 
ma la società ha saputo tra-
sformare ogni ostacolo in 
uno stimolo per migliorarsi.
Astrea Gym è oggi molto più 
di una semplice associazione 
sportiva: è una comunità in 
cui le giovani atlete imparano 
a credere in sé stesse, a soste-
nersi a vicenda e ad inseguire 
i propri obiettivi con determi-
nazione. È questa la “magia” 
che contraddistingue il suo 
percorso: la capacità di unire 
risultati sportivi e valori edu-
cativi, creando un’esperienza 
che va oltre la pedana.
Lo sguardo è ora rivolto ai 
Campionati Nazionali a metà 
maggio, ma anche al futuro 
sul territorio, con l’obiettivo 
di continuare a crescere, coin-
volgere sempre più giovani e 
consolidare il proprio ruolo 
all’interno della comunità.
Perché Astrea Gym non è 
solo una realtà emergente: 
è una storia appena iniziata, 
ma già ricca di entusiasmo, 
sogni e traguardi importanti.

Il Presidente
Andrea G. Donzelli
Fabrizio Volontè – 

Referente Sport

www.astreagym.it
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Pattinaggio, una grande 
tradizione a Caronno Pertusella
La Società ASD Pattinaggio Caronno Pertusella presente sul territorio  
da più di 45 anni 

La Società ASD Pattinaggio 
Caronno Pertusella nasce nel 
febbraio del 1980, per inizia-
tiva di un piccolo gruppo di 
appassionati locali inizialmen-
te con l’obiettivo di creare un 
punto di aggregazione sporti-
va nel Comune ed in seguito di 
promuovere il pattinaggio al di 
fuori del territorio caronnese. 
Dalle prime attività amatoriali, 
la società è arrivata a compe-
tere a livello nazionale, parte-
cipando regolarmente alle at-
tività federali al Circuito Nord 
Ovest. La crescita avvenuta nei 
decenni, non si è mai fermata 
e, oggi, l’associazione conta 
circa 160 tesserati complessivi.
Tra gli agonisti della categoria 
Senior fanno parte: Agnese 
Colombo, Aurora Di Bitonto, 
Sara Meda, Angelica Minotti, 
Agnese Nicoli, Serena Volon-
tè e Viola Zaffaroni. Queste 
giovani atlete sono un grande 
esempio per i più piccoli e un 
supporto importante per gli 
allenatori storici Mattia Pigozzi 
ed Elisa Preatoni coadiuvati da 
Giulia Chiesa e Federica Oliva. 

La passione li ha portati a fre-
quentare i corsi come prepa-
ratori per potersi occupare dei 
corsi di Avviamento, ma anche 
per accompagnare con la loro 
esperienza gli atleti alle gare.
Della categoria Junior fanno 
parte Andrea Croci, Angela 
Borrello, Sofia Groppi Nidola 
e Nicole  Groppi Nidola, atlete 
che si allenano guardando al 
futuro.
Nella categoria Allievi trovia-
mo: Letizia Castelnovo, Chiara 
Cioffi, Marika Filo e Martina 
Minotti, che affrontano gare e 
Trofei con il massimo impegno.
Non sono da meno Daria Bla-
ga, Isabella Catania, Elena San-
toro, Matilde Tommaseo, Sofia 
Vanzulli, Vanessa Vanzulli e 
Simone Campagna, della cate-
goria Ragazzi, che non perdo-
no mai di vista i loro obiettivi 
puntando sempre più in alto.
Nella categoria R12 troviamo 
Giorgia Zoni, Tommaso Biful-
co, atleti in crescita che rega-
lano sempre nuove emozioni.
Gli Esordienti Linda Airoldi, 
Carolina Colombo, Giada For-

resu, Francesca Lecce, Stella 
Muhammad Bienati, Serena 
Pretto, Alessia Romeo, Giu-
lia Roveda, Caterina Santoro, 
Riccardo Brambilla e Emanue-
le Caccamo sono un gruppo 

compatto che sa bene cosa 
fare e dove arrivare.
I Giovanissimi Alice Zoni e Si-
mone Longo riempiono ogni 
pista con le loro risate e il loro 
sorriso. La grinta con cui si pre-
sentano sulla linea di partenza 
spiazza tutti gli avversari.
Una società che è cresciuta 
grazie anche al lavoro silenzio-
so del Consiglio Direttivo pre-
sieduto da Lorenzo Colombo 
che con la sua caparbietà e il 
suo impegno non perde occa-
sione di lottare per permettere 
agli atleti di ogni livello di cor-
rere nelle migliori condizioni e 
di allenarsi in sicurezza, in un 
ambiente sereno e positivo 
nonostante la mancanza di 
una propria pista sul territorio.
Per informazioni e per rima-
nere sempre aggiornati si 
possono seguire i canali social 
Instagram e Facebook dell’as-
sociazione e il sito www.patti-
naggiocaronno.it

Fabrizio Volontè
Referente Sport

www.facebook.com/pattinaggiocaronno

https://www.facebook.com/pattinaggiocaronno
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